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TARTE UFFICIALE

LEGGI E ÐECTLETI

Il Num. 2698 (&rie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAZIO1(E

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze,
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

'
'

Articolo unico. Le disposizioni delPart. 2 del nostro decreto
n. 14À (Serie II)'dill½fýiugno 1873 sono applicabili anche alle
okohl date dai magahíàierf deikIi e tabacchi prima dell'atti-
vazione del regolamento approvato con faltro nostro dècreto 22

novembre 1871, n. 549 (Serie 11).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella 11accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseitarlo e di farlo osservare.
Dato a Torinò, addì 26 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MI TGHETTI.

Relazione a iS.M. fatta dal Presidente del Consi-

glio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del
26 settembre 1875 :

SIRE
,

Per effetto della legge 14 giugno 1874, n. 1988, la quale fra le
a,1tre disposizioni escluse dg.lla franehigia postale le corrispon-
deze e le pubblicazioni del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio dirette alle Camere di commercio, al Comizi agrari,
agliOsservatorii meteorologici, alle Scuolesuperiori di agricoltura,
di commercio e navali, agliIstituti tecnici non-governativi ed alle
iblioteche, le spese postali per tali spedizioni vengono ora a gra-
vare in somma molto rilevante il capitolo n. 2 ßpese dhfficio del
bilancio del Ministero medesimo.
Non avendosi però avuti fin qui dati sufficient per calcolare

tutta la importanza della spesp, relativa a quella oorrispondenza,
non si potò tener conto di tale necessità nel bilancio definitivo pel

1875, e conseguentemente il fondo assegnato al surriferito capitolo
manifestasiora affatto insufficiente a far fronte alle consuete spese
d'ufficio.
A dimostrare Pentità delPaumento verificatosi nelle spese di

quel capitolo per Payvertito motivo, basta accennare che mentre
nel printo semestre 1874 furono pagate per corrispondenze postali
cogli tulici ed istituti ähe non fruivano della franchigia lire 1235 90,
tale cifra per effetto della nuova legge soll nel 1• settembre 1875
alla somma di lire 3220 97, la quale certamente verrà oltrepassata
d'assai nel 2• semestre per la più attiva corrispondenza cheduol
tenersi cogli Istituti tecnici e2colle senole superiori nella cired-
stanza degli esami che devono aver luogo in questo periodo.
Un'altra causa non preveduta viene ad accrescere la insufli-

cienza del fondo del capitolo medesimo, la provvista cioè della le-
gna occorrente al detto Ministero, che a cagione di nuovi locali,
testè fabbricati, ha prodotto unamaggiore spesa di oltre lire 1000.
Tenuto quindi conto di questa circostanza e dell'aumento di

spesa per le corrispondenze con ufRci non considerati governativi,
il fondo stanziato al predetto capitolo nel bilancio 1875 presente-
rebbe una deficienza non minore di liré 4000.
Essendo pertanto indispensabile di provvedere a tale stato i

cose e considerando d'altra parte che la somma occorrente vuolsi
riguardare quasi totalmente, cioè per lire 8000 , corne una spesa
d'ordine perchè destinata a spese di posta, che trovano corrispon-
denza nel bilancio attivo, il riferente ritiene che possa il Governo
valersi della facoltà concessa dalPart. 82 della legge sulla Conta-
bilità generale; epperciò, dietro anche conforme deliberazione del
Consiglio dei Ministri rassegna alla firma della M. V. un decreto
Reale autorizzante il prelevamento dal fondo per le spese impre-
viste della somma di lire 4000 da portarsi in aumento al surricor-
dato capitolo n. 2 del bilancio definitivo 1875 pel Ministero di
Agricoltura Industria e Commercio.

Il R. 2712 (Berie 2') della Raccolta ul)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PilIB VOLONTÂ DEI>TaA NAEÌONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della,legge 22 aprile 1869,~num. 5026,

sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 18'15 , in conseguenza delle
prelevazioni ði lire 3,004,859 22, fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile N somma di lire 2,445,140 78;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presigente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro dello Finanze
,

Abbiamo decretato e decretiamo
Articolo unico. Dal fondo per le spese impreviste inscritto al ca-

pitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio 1875,
n. 2581 (Serie II), è autorizzata una diciassettesima prelevazione
nella somma di lire quat£romila (L. 4000) da portirsi in aumento
al capitolo ri. 2, Ministero (Spese d'ufficio), del bilancio medesimo
pel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deDo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo a di farlo osservare.
Ì)ato aiorino, addì 26 settembre 1875.

Y,ITTORIO EMANUELF.
M. MINÙIÍET'III.

E,elazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
inistrì, Ministro delle Finanze in udienza del 26 sel-

tembre 1875.

SRE,
Oon Is legge 19 maggio 1872, n. 825, venne autorizzata la spesa

di liro 1ß0,000 per la costruzione di un ponte sul torrente Torre

Amigo la strada nazionale del Pulfero in provincia di Udine.

Compintasi da qualche tempo e collaudatasi l'opera, trattasi
ora di,approvare la contabilitàílnale, che riportò già il voto fa-
vorevole del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici.

$e non che essendosi con la liquidatione accertato che la spesa

effettivamente occorsa aseese a lire 101,757 70, è mestieri perciò
prövvedere alla somma di lire 1757 70 eccedente l'assegno con-
cesso con la legge succitata.
E poichè la mancanza di tal somma è causa della sospeñsione

del pagamento del saldo dovuto alPImpresa costruttrice del ponte,
ileiedito della qualeàlegalmente liquido, così alla indeclinabile

necessilà dÍ quella (pesa si congiunge anche un'assoluta ur-

genza.
Per le cose su esposte ravvisa il riferente la convenienza di va-

1erai della façoltà concessa dalEart. 32 della leggeAi Contabilità

generale, e perciò, al seguito pure di conforme deliberazione del

Consiglio dai Ministri, rassegna alla firma della M. V. un decreto

autorizzinte il prelevamento,dal, fondo per le spose impreviste
della predetta somma di lire 1757 70 da portarei in aumento al

capitolo n. 167, ßfrada nazioiale del Pulfere, n. LIL Costru-

gione di enponte sul torrente Torre (Udine), del bilancio defini-

tivo 1875 pel Ministero dei Lavori Pubblici.

E Num. 2718 (ßerie 26) della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei

decreti del Regno dðntiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE U

FER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D (TALIA

Visto Part. 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, sulla

Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Contahi-

lità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000, inscritto per le spese

impreviate nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze yel 1875, in consegueam delle prele-

vazioni di lire 3,008,8õ9 22, fatte con precedenti decreti
IfâÍ imane disponiliile la sominÀ dilize 2,441 140 78;
$ektito il Coniiglio dei Ministri";
SÌiili proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostio'Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le spese impreviste inscritto al ca-

pitolo 178 del hilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pe11875, approvato colla legge 2 luglio 1875,
num. 2381 (Serie II), è autorizzata una diciottesima prelevazione
nella somma di lire mille settecentocinquantasette e centesimi
settanta (L. 1757 70), in aumento al capitolo n. 167, Strada na-
zionale del Pulfero, n. L1Ï - Costruzione di un ponte sul torrente
Torre (Udine), del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori
Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente docieto, múnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialq deglle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandandö a chianine spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Il Num. 2701 {ßerie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO $0 PER VOLONT1 DËLTsA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 18 settembre, col quale

PUflicio di Presidenza della Camera del deputati ilotificò es-
sere vacante il Collegio di Serrastretta 11. 114;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. àõ13;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Serrastretta n. 114 è convocato pel

giorno 17 corr. ottobre affinchèproceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno

24 stesso mese.
Ordiliiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettÏ di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato dal R. Castello di San Giacomo d'Entraques, addi

8 ottobre 1875.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Lunedì 17 gennaio 1876 avranno principio presso questo Mini-
stero gli esami di concorso per cinque posti di volontario nelÌe
carriere diplomatica e consolare.
Gli esami sartbno dati secondo le norme e le condizioni segnate

nel decreto ministeriale åel 1.5 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei documpti
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richiesti col suddetto decreto, dovranno essere presentate al Mi-
nistero per gli Affari Esteri non più tardi del 20 dicembre, tra-
scorso il qual termine non saranno più accettate.
Roma, addì 19 settembre 1875.

Estratto del decreto ministeriale 15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli Alfari
Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le

seguenti:
a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20 nè maggiore dei 30 ;
c) Il diploma dottorale ottenuto inuna facoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli istituti pareggiati alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamento durante il vo-

lontariato all'interno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-

spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole delPesame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1•. Riguardo a quella di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tahdo con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale l'a-

spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non
potrà essere inferiore ad annue lire tremila.

Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine pre-
fisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Ufficidle Pelenco delle istanze amniesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno delPaspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una
setittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la

terza volta.
Art. 5. Non sara lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nelPistanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà in se-

gnito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e- dei
varii criteri che avrà potuto formarsi, durante 11 volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuta conto al-

trest delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-

tabilitã,

Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-
sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta o famigliare coposcenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le sejruenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una

delle principali lingue delPAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.

.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

giuridico-politiche, Paltro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovra essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla fráncese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Programma per gli esami di concorso nella Gazzetta del 28
settembre).

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
tatore di 36 categoria colPannuo assegno di lire 1000 per l'uffizio
sanitario di Ancona, a termini del regolamento approvato con de-

,
creto Ministeriale 1° marzo 1864, è aperto un concorso per esame,
il quale avrà luogo in Bologna.
Gli aspiranti a detto concorso doirranno far pervenire al Mini-

stero delPInterno, non più tardi del 15 novembre p. v., le loro
istanze corredate dei documenti prescritti nelParticolo 2 del citato
regolamento, di cui i concorrenti potranno prendere conoscenza

preèso le rispettive prefetture e sottoprefetture.
Roma, 9 ottobre 1875.

Il Direttore Capo°della 56 Divisione
TAROBONI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra di Ï«tttuatont di Bertito Roanario
nella R. Unteerettà di Tortne.

Si reca a pubblica notizia che la prima riunione della Commis-
sione esaminatrice pel concorso alla cattedra d'istituzioni di Di-
ritto Romano nella R. Università di Torino è prorogata al giorno
29 del mese di ottobre corrente, e a.I successivo 30 Je pubbliche
prove dei concorrenti per esame.

Roma,-6 ottobre 1875.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

Dott. L. ZANFI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente in Berna, informa che dal 5 andante è sospeso l'impiego
del linguaggio segreto nelle corrispondenze telegrafiche privàte
con la Turchia.
L'uflizio predetto notifica inoltre che il cordone sottomarino fra

Wladiwostock (Russia d'Asia) e Nagasaki (Giappone) è ristabilito.
Le corrispondenze pel Giappone sono di nuovo istradate per la via
russa dell'Amour.

Firenze, 7 ottobre 1975.
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3flNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sul raccolto del segale nell'anno 1875. -- (Circolare Ministeriale 16 aprile 1875, n° 325).

Raccolto della segala nel 1875 fenfront ed raccolto M 18¾

scarso mediocre superiore eguale inferiore

PROVINCIll le REGIONI

NUMERO DEI C MUNI

m m m m in m in

Cuneo............... ß4 68 45 7 17 62 105
Torino . . . . . . . . . . . . . . . 148 183 37 » 37 ÍSS 148
Alessandria . -. -.- , . . . . . . . .

$9 . 68 14 & 79 47 10
LTovara . . . . . . . , , . . . . . .

91 144 81 120 117 15û 16Ä

REGIONE I ŸIEMONTE $ÛÊ 468 ÌÎÎ ÌÛÛ 246 448 4 3

Pavia . . . . . . . . . . . . . . .
31 110 14 » » 85 120'

Milano . .
. . . . . . . . . . . . .

70 110 69 21 58 98 120
Como ............... 177 80 50 10 21 86 210
Sondrio . .. . . . . . . . . . . . . . 30 22 5 2 6 11 42
Bergamo.............. » » » » » » »

Brescia............';.. 88 S‡ 13 3 10 39 86
Oremona . . . . . . . . . . .

"

. . .
46 38 25 2 8 41 57

Mantov4-.........,....-, 4 10 5 2 2 15

ËÈGIONE IÎ LÒMBARDÍA . . . . 4
395 181 SS 99 812 650

Yàrria............... 31 2Š B Ì 3 17 43
Vicenza . . . . . . . . . . . . . . . 27 23 21 8 6 40 28
Belluno............... 8 25 22 2 16 86 15
Udine............... 41 88 56 80 & 80 49
Treviso............... 4 10 6 » » 14 6

Venezia, . . .. . . . . . . . . . . . 43 2 2 > 2 24 21
Pàdova . . . . . . . . . . . . . . . 18 38 47 1 22 81 46
Rovigo....-........... 13 11 29 3 18 19 18

REGIONE III ŸENETo. 185 165 185 40 98 261 226

Porto Maurizio . . . . . . y . . . . .
a 107 107 a

Genova............... 6 10 10 4 2Õ 4
Massa Carrara . . . . . . . . . . . . 5 12 15 & 24 9 2

Roo10xx IV Lieun11. . . . . .
11 1¾ M , 9 80 186 6

Piacenza.............. 8 17 4 2 ' 5 18 -8
Parma............... 6 9 1

- > > 6 10

Reggio Emilia . . . .. . . , . . . . . 2 9 5 8 5 10 2

Modena.............. 13 2 3 4 13 1

Ëerrara..........·.
Bologna .............,. ,16 5 & 10
Ravenna............. » »

Forlì.....,....,_,, .,
8 3 1 6 6

Rxotone V Extus . . 11 72 18 9 19 59 32
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Raccolto della segala nel 1875 Confronto col raccolto del M

suffi- abbon-
scarso mediocre

at dant superiore eguale inferiore
PROVINCIE a REGIONI

cie e e

NUMERO DEI COMUNI

in
- in m m m in in

Pesaro............... 5
. 8 8 » 8 5 8

Ancona............... » » » » » » »

Macerata
. . . . . . . . . . . . . . 4 5 10 85 41 8 5

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . .
7 16 20 9 20 1.5 17

Perugia. . . . . . . . . . . . . . . 55 35
-
15 5 7 46 57

REGIONE ŸI MARCHE ED IIMBEIA . . . . . . . 71 64 58 49 76 74 87

Lucca............... 2 10 7 1 7 8 10
Pisa. . . . . . . . . . . . . . . . 18 17 4 1 4 5 26
Livorno............... 1 1 1 1
Firenze............... 10 21 20 1 8 19 25
Arezzo............... 5 22 6 8 6 5 25
Siena ............... 15 11 1 », 1 8 23
Grosseto .............. 6 1 1 » 1 1 6

REGIONE VII TOSCANA . . . . . . 52 83 89 6 27 37 116

Roma . . 53 20 12 x 14 10 61

REGIOxx VIII Lazio . . . . . 53 20 12 > 14 10 61

Terarno.........,..... 4 6 18 4 17 4 6
Ohieti............... 88 17 2 1 1 19 88
Aquila............... 11 19 84 3 44 8 15
Canipobasso .

.

. . . . . . . . . . . . 97 20 1 1 8 9 102
Foggia.. . .. .. . . .. .. . .

Bari.......... ....
Lecce............... 2 3 5 2 6 2
Potenza. . . . . . . . . . . . . . . 46 24 29 25 43 51 30

REGIONE IX MERIDIONALE ADRIATICA . . . . . 248 89 84 84 115 97 243

Caserta............... 23 85 18 1 11 22 44
Napoli............... 1 4. 6 1 2 9 1
Benevento.............. 5 8 2 4 6
Avellino . . . . . . . . . . . . . .

35 24 12 4 17 22 86
Salerno............... » » » » > > >

Cosenza
. . . . . . . . . . . . . . 46 49 14 25 68 32 84

Ostanzaro.............. 10 12 9 6 27 4
Reggio Calabria . . . . , . . . . . . . 30 35 4 1 18 15 42

REGIONE X MERIDIONALE NEDITERBANEA . . . . 150 162 65 88 117 131 167

Palermo .............. > 1 1

Messina .............. 22 8 1 5 4 22-
Catania...·····....... 31 18 6 12 14 29
Siracusa ..............
Cáltanissetta . . . . . . . . . . . . .

Girgenti . . . . . . . . . . . . . .

Trapani ..............

EGioma XI SieraA . . . . . . . . . . . 53 27 7 > 17 18 &2
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Räccolto della segali nel 1875 Onfmte col raccolto 1

scarso mediocre ad superiore eguale inferiore

PROVINCIE E REGIONI

NUMERO DEI COM,UNI

in m m

Cagliari. .

Sassari . .

REGIpst XII SARDEGNA . . . . .

RIEPILOGO PER REGIONI.

I PIEMONTE . . ,. . . . . . . . . . 362 453 177 133 245 448 433
II Lomaanma . . . . . . . . . . . . 446 396 181 38 99 312 650
III VENETo . . . . . . . . . . . . . 185 165 185 40 98 261 226
IV Lievn11 . . . . . . . . . . . . . 11 129 25 9 30 136 ß
VEmius............. 11 72 18 9 19 59 12
VI'Mincan En Umsma . . . . . . . . . 71 64 53 49 76 74 87
VII ToscANA . . . . . . . . . . . . .

52 83 89 f> 27 37 116
VIIIiLAzio ; .. . . . . . . , . . . .

53 20 12 14 10 61
IX IMEmmONABÌ ADRUTICA . . . . . . .

248 SÛ 84 34 115 97 243
X MERIDIONALE ÀÍEDITERRANEA . . . . . 150 162 65 38 117 131 167
XISiciuA............. 53 27 7 » 17 -18 52
XII SARDEGNA . . . . . . .. , , .' . .

» > > > > > >

ToTALE »Er, Raavo ,
1642 1650 846 - 356 858 1583 2073

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A forma di un accordo recentemente conchiuso co1PAmministra-
zione postale neerlandese, gli umzi italiani ammessi al servizio
dei vaglia internazionali potranno cambiarne, a datare dal 1° no-
vembre prossimo, cogli uilizi del Regno dei Paesi Bassi, alle se-

guenti condizioni:
a) I vaglia emessi in Italia non potranno superare lire 500;

quelli emessi nei Paesi Bassi fiorini 250 ;
) Ciascuna Amministrazione fisserà il ragguaglio giusta il

quale debbano esser pagati nel paese di destinazione i vaglia
emessi nei suoi uffizi;
Questa Direzione generale lo determina per ora nella misura di

un fiorino ogni lire 2 12 (orog;
vaglia provenienti dalPOlanda saranno pagati in moneta me-

tallica italiana per le somme per cui saranno dati in conto dal-

PAmministrazione neerlandese;
c) La bassa di emissione è lissata nella misura di centesimi25

ogni lire 25 o frazione pei vaglia tratti da uffizi italiani e di 12
cents e mezzo ogni 12 fiorini e mezzao frazione per quelli emessi
nei Paesi Bassi;

d) Ai mittenti dei vaglia sarà consegnata dalPufficio di posta
analoga ricevuta;
I vaglia saranno ritenuti e l'Amministrazione postale ne curerk

Pinvio a destinazione ed il pagamento ai destinatari;
È indispensabile pertanto che i mittenti indichino alPuffizio di

posta, oltre il nome e cognome e residenza dei destinatari, anche
Pabitazione di questi ultimi, a meno che si tratti di Societh; stabi-
limenti, uffizi pubblici, o persone abbastanza conosciute;

e) I vaglia italo-olandesi saranno pagabili per tre mesi oltre
quello di emissione; in seguito non potranno essere pagati senza
una speciale autorizzazione delPAmministrazione postale destina-
taria; non ò ammessa la girata.

I vaglia smarriti potranno essere immediatamente duplicá£i.
Si osserva in line che il nuovo accordo riflette solamente il Re-

gno dei Paesi Bassi propriamente detto, escluso pertanto il Gran-
ducato del Lussemburgo. Cogli uffizi di quest'ultimo continuerà

il cambio dei vaglia, per via di Germania, alle condizioni attuali,
cioè: limite di lire 200 e tassa di centesimi 50 ogni lire 100.
Firenze, add110 ottobre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestañione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per OLO

cioè: n. 383965 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 37455 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 215, al nome di Angelo Baldassare di Paolo domiciliato

in Salemi ed annotato di vincolo per patrimonio sacro del titolare,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a D'Angelo Baldassare di Paolo, ecc. ecc.,
at supra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica.di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 ottobre 1875.
Per il Direttore Generale

FEBRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ta• pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: uma. 550495 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
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rale, per lire 180, al nome di Corba Teresa fu Giuseppe, moglie di
Scarpati Giuseppe, domiciliata in Napoli, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Corbo Teresa fu Giuseppe, ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 18 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettinca d'intestazione).
ßi è dichiarato che la renditar seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 174871 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 148641 della soppressa Direzione di
Napoli), per liro 255, al nome di Stajano Donato fu Aniello, ed
annotata di vincolo di usufrutto a favore di Coeurullo Donato, è
stata così amtotata per errore occorso nelle indicazioni date dai-
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece annotarsi con vincolo di usufrutto a favore di Co-
corullo Donato di Vincenzo vero usufruttuario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 18 settembre 1875,
Jer il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 27 settembre 1875.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI BONA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 25 ottobre 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 108 nel comune di Sezze, provin-
cia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lire 572 83.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a quest.a Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisori licenziati il 1• gennaio 1871 per la cessazione deRa

Regia pontificia de' tabacchi, e gl'impiegati dell'Amministrazione
romana del Macino licenziati col 16 gennaio 1875; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fac-
ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle
condizioni volute dal predetto articolo 135 del succitato regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, addì 1• ottobre 1875.
Il Direttore Centrale

M. CoxTannu.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto delParticolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso no-

tato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la polizza che
lo rappresentava.
Deposito di lire 28 84 fatto da Vinti Leopoldo fu Girolamo, per

cauzione dell'esercizio di un mulino, come risulta dalla polizza
n. 5964 emessa dalla cessata Cassa dei depositi e de'prestiti di
Palermo.

Firenze, 7 ottobre 1875.
Per B Direttore Capo di Divisione

CAstratrown.

Avviso di concorso.

È aperto il concorsa a tutto il di31 ottobre 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco num. 93, nel comune di Massafra,
provincia di Lecce, co1Paggio lordo medio annuale di lire 1948 80.

Gli aspiranti alla detta nomina f'aranno pervenire a questa Di-
rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 4 ottobre 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. Mammozzi.

Per il Direttore Generale CONCORSO AL PREMIO RIBERI
R. MORGHEN•

.
fdlüÛivO di 2Û MOS$ Ñ€C0prendi ÑGI $1 MGfg0 Î $7Û -

AMMINISTRAZIONE DEL LOT'Ï'O PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso. -

È aperto il concorso a tutto il dì 18 ottobro 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 167, nel comune di Castroreale,
prov. di Messina, coll'aggio Jordo medio annuale di lire 100 65.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-

al 30 novembre 1876

Programma.
Sark aggiudicato un premio di lire 2000 allamigliore delle me-

morio redatte da medici militari sul tema seguente:
a) Considerare le malattie, la mortalità e le riforme nelPeser-

cito italiano a confronto degli altri eserciti europei;
b) Indicarne,pel nostro esercito le principali cause o proporre

i provvedimenti più opportuni per diminuire gli effetti di queste.
Condizioni del concorso:

1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potra conseguire
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il premio se l'autore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze de
programma.
2. Le memorie non premiate potranno, ove ne sieno giudicate

ðegne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana,-francese o latina, con caratteri chiaramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamente i medici militari dell'esercito

e della R. marina, in effettività di servizio, in aspettativa, in ri-
tiro od ascritti alla milizia.
Sono eccettuati i membri del Comitato di sanità militare o della

Commissione aggigdicatrice.
5. Ciascun concorrente contrassegnerà la sua memoria con una

epigrafe, la quale verrà ripetuta sopra una scheda suggellata con-
tenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza dello
autore.
6. È vietata qualunque espressione che possa farconoscere l'au-

tore; ove ciò succedesse, questi perderebbe ogni diritto al conse-
guimento ðel premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole; le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato è il 80 novembre 1876; quelle che
pervenissere in tempo posteriore saranno considerate come non
esistenti.
9. La pubblicazione nel Giornale di mediçina militare dell'epi-

grafe delle memorie presentate al goncorso servirà ûi ric.evuta ai
loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

liene di diritto al Comitato con piena facoltà a questo di pubbli-
carlo per mezzo della stampa. L'autore però ò altresì libero di
dure, con lo stesso mezzo, pubblicità al proprio lavoro, anche e-

melidato e modificato, purchè in questo caso faccia sì che da una
prefazione o dal testo del libro si possano conoscere tutti gli e-
mendamenti e le modificazioni introdottivi in tempo posteriore
alla trasmissione del manoscritto al Comitato.

Il Presidente del Comitato di Sanità Militare
Conness.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

I gidrnali di Vienna recano il testo delle dichiarazioni fatte
del conte Andressy alla Delegaziorie austriaca, nella seduta
del 7 ottobre, rispondendo ad alcune interrogazioni del de-
putato Teusch, e a quella soprattutto relativa alla ragione
per cui si è omessa la pubblicazione del Libro Rosso.

11 conte Andrassy cominciò con dire che a suo avviso la pub-
blicazione del Libro Rosso in parecchie circostanze non solo
è inutile ma anche dannosa. Spesso avviene che quello che
nell'interesse proprio si potrebbe sagrificare alla pubbliicità,
non lo si deve fare per riguardo all'interesse degli altri e per
non perdere la loro fiducia. Quel ministro degli esteri che
pubblicasse nel Libro Rosso tutti gli atti che sarebbero ne-

cessari per dar conto della propria operosita, meriterebbe di
vedersi cancellato il primo articolo del suo bilancio degli
esteri.

Quindi il ministro proseguì nei termini seguenti: " Benchè
<io debba dichiarare schiettamente che rè ora, nè general-
mente mai il Libro Rosso corrisponde al suo intento di ren-

dere possibile un effettivo sindacato sul ministero degli sífari
esteri, tuttavia mi permetto di osservare ähe in massima non
ne ho ricusata la presentazione ; ana nel geno della Commis-
sione dichiarai, ed ora ripeto, che possono darsi casi nei

quali torni vantaggioso il sottoporre al giudizio della le-
gislatura, ossia dare alla pubblicità sotto qualsiasi forma
trattative già avviate e anche questioni ancora sospese ; e

per questa ragione non ho escluso assolutamente la pubblica-
zione del Libro Rosso; ma spero che l'onorevole preopinante
dalle cose che ho dette finorarimarrà convinto che non senza
fondate ragioni, nè senza un intimo convinoimento mi sono
indotto a non pubblicare questa volta il Libro Rosso. Per

quanto spetta all'altra parte della sua domanda, cioè alle
corrispondenze politico-commerciali, devo ricordare che il
discutere e deliberare sulle questioni politico-commerciali
non si appartiene alla Delegazione.
" Le relazioni politico-commerciali che giungono dall'e-

stero, le corrispondenze del ministero esteri cogli altri paesi
sono ieusì a questo riguardo acconcie a fornire una regola, e
possono servire in ogni caso come un utile materiale; e in-
fatti il ministero degÏi esteri pubblicò in questa materia
quanto poteva pubblicare; e l'onorevole preopinante a que-
sto riguardo sara soddisfatto. Tutte quelle corrispondenze
político-commerciali che possono presentarsi (ma, lo ripeto :

non tutte, e in generale nemmeno le più importanti) verranno
presentate alla eccelsa Delegazione.
" Riguardo alla questione se potrà essere conservata la

pace europea, non posso rispondere altro fuorchè ripetendo
ciò chegià ho detto nel seno della Commissione. Se la conser-
vazione della pace solo dame dipendesse, la pace duterebbe
alPinfinito. Devo pertanto e posso dichiarare che non esiste

alcuna ragione per credere che la pace europea versi in qual-
che pericolo 2.

Finalmente il ministro, rispondendo all'ultima interroga-
zione, relativa ai trattati di commercio, disse : * Credo di
avervi già risposto. A me non ispetta determinare la dire•
zione seconde cui hanno-a conchiudersi i trattati di com-
mercio. Quest'ufficio spetta al Parlamento. Il ministero degli
esteri non è se non Pintermediario tra i due ministeri del
commercio. Oltre alla rappresentanza di q,uesti all'estero, il
ministero degli esteri è incaricato di condurre a soddisfa-
cente componimento le divergepze fra 1.e due parti della Mo-
narchia

,.

Il Moniteur Universel dell'8 ottobre reca la nota seguente:
" Si è annunziato che fu già firmato il trattato di commercio
franco-italiano. Vi è in questa notizia una piccola inesat-
tezza che conviene rilevare. È certo che i negoziati fra i due
governi sono molto innanzi e la firma del trãttato imminente,
ma finora, per quel che ne sappiamo, questo non e ancora un
fatto compiuto. Dobbiamo aggiungere che il nuovo trattato,
sebbene contenga degli aumenti di tariffe, d'altronde poco
numerosi, mantiene il principio deRa libertà degli scambi
quale norma della politica commerciale tra la Francia e l'I-
talia ,,.

I giornali parigini recano un telegramma da Montpellier 8
ottobre il quale annunzia che il signor G. Simon, in un ban-
chetto privato a Cette, ha pronunziato un discorso politico
in cui ha bViluppnÚO IS Š€Si CLO if6 0060 OTARO E6COSSafi8 þef
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il consolidamento della Repubblica: la nomina dei sindaci
lasciata ai municipi, la soppressione dello stato d'assedio e

jo scrutinio di lista. Il signor Simon ha terminato il suo di-
acorso con un elogio a Thiers.
II Petit Moniteur ritiene non essere probabile che l'Assem-

blea nazionale possa occuparsi in quest'ultima sessione di
due progetti abbastanza importanti e che formano l'oggetto
di animate discussioni nei giornali, cioè a dire 14 revisione
parziale del catasto e la legge sulla stampa.
La revisione del catasto, a dire del Petit Moniteur, esige

ancora degli studi e quanto alla legge sulla stampagli ultimi
progetti hanno un'importanza così limitata e danno agli ín-
teressi molteplici e diversi garanzie e soddisfazioni così me-
schine; a dir breve, la,codificazione à ancora così complessa
e dillicile, che riesce addirittura impossibile alla presente le-
gislatura di troncare .la quistione. Tutto al più si potranno,
all'occorrenza, votare delle disposizioni transitorie d'un ca-

rettere affatto speciale.
Qualche giornale repubblicano afferma però, che se al

riaprirsi della sessione il governo non presenterà all'Assem-
blea una legge sulla stampa, un gran numero di membri della
sinistra prenderanno l'iniziativa presentando sia un progetto
nuovo, sia un progetto di codificazione delle leggi esistenti.
Al dire del Moniteur Universel un grande numero di do-

putati saranno di ritorno a Parigi tra il 15 ed il 20 corrente.
Una prima riunione dei membri della sinistra repubblicana
avrà luogo verosimilmente il 19, ed i tre uffici della sinistra
terranno un'importante seduta il 25 ottobre.
Il Bien Public riporta la~voce che al riaprirsi dell'Assem-

blea le sinistre interpelleranno il gabinetto sulla politica ge-
nerale. Sarebbe in previsione ditale interpellanza cheimem-
bri repubblicani della Commissione di permanenza si sono
astenuti, nelle ultime sedufe, di porre delle quistioni che vo-
gliono riservare intatte per la Camera. Il signor Buffet, il
quale conoscerebbe queste disposizioni, vorrebbe che la di-
scussione sulla legge elettorale avesse la preferenza, per poter
esso stesso porre la quistione di gabinetto sul terreno dello
scrutinio di lista o di circondario- terreno che esso giudica
più favorevole ai suoi intendimenti.
Nel prossimo Consiglio dei ministri, dice l'Echo 17niversel,

Terranno esaminati i punti principali delle istruzioni che sa-

ranno inviate ai prefetti per le elezioni senatoriali e legisla-
tive. I prefetti dovranno rispondere specialmente alle qui-
stioni sulle quali il gabinetto sarà, senza dubbio, chiamato a
pronunciarsi nella discussione della legge elettorale politica.
Définita questa faccenda il Consiglio dei ministri deliberera,
in altra seduta, riguardo alla via che dovrà seguire nella di-
scussione della legge municipale. Il sig. Buffet, sebbene in
massima non sia contrario alla nominaalei maires per mezzo
dei,consigli municipali, è tuttavia d'aviiso che, fino ad un
nuovo ordinamento, il governo.deve avere il diritto di nomi-
nare direttamente i maires.

Scrivono da Madrid 7 ottobre:
" Il Diario Espanol assicura che il sig. Cashing, ministro

degli Stati Uniti a Madrid, ha rimesso al governo spagnuolo
una nota del governo di Washington contenente osservazioni
mtorno al modo di agire delle autorità di Cuba le quali per-
mettono ai Consigli di guerra di giudicare i cittadini degli
Stati Uniti residenti a Cuba.

L'Havas ha da Bajona 8 ottobre:
" Il bombardamento di San Sebastiano ricominciò ieri. I

carlisti continuano a costruire trincee intorno alla piazza.
Dal canto loro gli abitanti continuano i loro lavori di difesa.
" Un corpo di 1000 uomini è arrivato a San Sebastiano.

Quattro battaglioni giunsero, ieri agattina, a San Sebastiano,
come pure due batterie Krupp.
" Un battaglione fu mandato a Irun. Hernani è hombar-

dato dai carlisti.
« In seguito al bombardamento di Pamplona, gli alfonsisti

avrebbero abbandonate le posizioni di Ugaste e di Villava.
" Il generale Trillo giunse ieri a Irun.
" La città di Guetaria è quasi distrutta ,,.

Il foglio ufficiale di Belgrado, del 1° ottobre, dichiara che
í telegrammi serbi pubblicati dalla maggior parte dei gior-
nali d'Europa sono totalmente falsi. L'essere pubblicati õolla
dagdiBelgrado o di Kragujewatz valse a conferir loro una
cei·tà apparente autenticità ; ma la vera provenienza di quei
telegrammi sarebbe Semlino.

TEI...EGrRAMMI
(AGENZTA STEFANI)

Roma, 9. - La squadra permanente ò arrivata allá Spezia
alle 2 ant. di quest'oggi.
L'Europa proveniente da Brindisi, si è ancorata a Castellam-

mare alle ore 11 antimeridiane.
Il Yittorio Emanuele, partito da Porto Torres nel mattino det

giorno 8, è arrivato ad un'ora pomeridiana dello stesso giorno ad
Arsachena.

Belgrado, 9. - Assicurasi che il nuovo gabinetto à così for-

mato : Kalievits, alla presidenu _e alPinterno; Paylovits, agli af-
fari esteri; prof.-Boskovits, al culto; Márckovité, alla giustizia;
maggiore Sdravkovits, ai lavori pubblici; colonnelloNikolits, alla
guerra, e Jankovite, alle finanze.
Parigt, 9. - Il deputato Dezanneau ò morto.
Costantinopoli, 8. - La Banca iraperiale ha formalmente

protestato contro la misura riguardante il cupone, ed attende
istruzioni dai Comitati di Parigi e di Londra.
La Borsa ò allarmatissiroa.

Costantinopoli, 9 (mattina). - La rendita aprì a 81 20,
sall fino a 34 27, e alle ore 10 e mezzo si negoziava a 88 20, e i

lotti turchi a 91 50.

Attendesi la pubblicazione di un'altra nota esplicativa, la quale
stabilira che la metà del cupone sarà pagata in effettivo e Paltra

metà entro cinque anni.
Ragusa, 9. - Nella notte scorsa Liubibratich e Peko tenta-

rono un colpo di mano sul forte Zarino, che contiene considerevoli

provvigioni. I turchi tirarono a mitraglia e costrinsero gli insorti
a ritirarsi.

Messico, 7. - Il discorso del presidente alPapertura del Con-

gresso dice che il paese è tranquillo, e che le relazioni colle po-
tenze sono soddisfacenti.

Bio .Taneiro, 8. -' La misura presa dalla Santa Sede, con
cui viene tolto Pinterdetto lanciato contro le confraternite e le

chiese del Brasile, fu accolta con grande soddisfazione.
La Camera dei deputati approvò il progetto che istituisce una

Banca ipotecaria col capitale di & milioni di lire sterline che si
torranno a prestito in Europa.
La Camera votò per il progetto riguardante l'agricoltura, cogli

emendamen,ti introdottivi dal Senato.
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Montevideo, 8. - Fu proclamato lo stato d'assedio.
Vienna, 9. - La Delegazione austriaca discusse il bilancio

ordinario del ministero della guerra e ne approvò tutti gli arti-
coli, secondo le proposte della Commissione.
Il ministro della guerra insistette affichè fossero votate le' som-

me domandate per riorganizzare lo stato maggiore, per sommini-
strare i cavalli ai capitani di fanteria e per convocare un numero
maggiore degli ufficiali della riserva.
La proposta della Commissione che tendeva a sopprimere que-

sie somme fu approvata.
La Delegazione ungherese approvo tutto il bilancio del mini-

stero della guerra, comprese le spese per la compera di nuovican-
noni, secondo la proposta della Commissione, e respinse egual-
mente la somma richiesta per somministrare i cavalli ai capitani
di fanteria. •

.

17Aja, 9. - L'Olanda ricusa d'indennizzare il Venezuela per
la pretesa ingerenza dei sudditi olandesi negli affari di Venezuela.
Il ministro di Venezuela lasciò quindi PAja.
San Sebastiano, 9. - Il cattivo stato del mare ritarda l'ar-

rivo dei rinforzi.
I carlisti bombardarono il 6 corrente Pamplona, alla presenza

di Don Carlos. La guarnigione fece una sortita e costrinse i carlisti
a ritirarsi. Una granata scoppiò vicino a Don Carlos.
Spesta, 10. - Alle 7 antimeridiane sono partite per Brindisi

le corazzate Maria Pia e Castelfedardo.
Relgrado, 9.- La principessaNatalia è giunta e fu ricevuta

dalla popolazione con entusiasmo. Le nozze avranno luogo mar-

tedì o mercoledì, essendo il delegato delPimperatore di Russia
partito da Pietroburgo ieri.
Il Giornale Ufßciale, pubblicando la notizia che lo czar delegò
il suo aiutante di campo, conte Sumarakoff, pei rappresentarlo
come testimonio al matrimonio del principe di Serbia, dice: « Siamo
persuasi che la nazione serba saprà apprezzare questa nuova prova
di affetto, di cui gli imperatori di Russia hanno sempre onorato i
principi della famiglia Obrenovic ».
Parigi, 10. - Il Journal O/¶sciel pubblica la risposta del ma-

resciallo Mac-Mahon al cardinale Saint-Marc nella cerimonia
della consegna del berretto cardinalizio.
Il maresciallo disse: « Io tengo in gran pregio la prerogativa

che mi permette di rimettervi le insegne dell'alta dignità che vi
fu conferita. Io ravviso, come voi, in questa decisione di Sua San-
tità, una nuova testimonianza delle buone relazioni che esistono
fra la Santa Sede e il mio governo ». Il maresciallo fece quindi un
breve elogio del cardinale.
Costantinopoli, 9. - Chiusura della rendita turca: 88 13;

Lotti turchi, 85..Gli altri valori senza affari.
Oggi non fu pubblicata alcun'altra nota esplicativa, ma fu pro-

messo che sarà pubblicata domani.
Il Governo italiano domandò oggi ufficialmente schiarimenti

circa 14 misura presa dal governo. Le ambasciate delle altre po-
tenze chiesero pure, ma officiosamente, qualche spiegazione.
Le Banche locali preparano una petizione da presentarsi al Sul-

tano contro la misura governativa.
Hadrid, 10. - Il Cronista, giornale ministeriale, dice che

nessun ministro del re Alfonso promise al Vaticano di mantenere
il concordato o di ristabilirlo integralmente, e che l'articolo 11 del
progetto della costituzione è l'espressione delle idee di tutti imem-
bri dei ministeri Canovas e Jovellar.

Bagdad, 9. - Si ha da Teheran, in data 19 settembre: « Le

autorità hanno punito i colpevoli i quali abbruciarono un israelita
ad Hamadan. Il governo dichiarò che proteggerà lasicurezza degli
israeliti ».
Costantinopoli, 10. -- Dichiarazione ufficiale. - La di-

chiarazione della Sublime Porta del 6 ottobre 1875, colla nota

spiegativa che l'accompagnava, essendo stata oggetto di diverse
interpretazioni, tanto alla Borsa, che da parte dí parecchi capita-
listi e case di Banca, il governo imperiale, onde eyitareper l'avve-
nire qualsiasi equivoco, e per dare una volta per sempre spiega-
zioni categoriche e definitive, dichiara ciò che segue:

1• A datare da oggi, gli interessi e gli ammortamenti dei de-
biti interni ed esterni dell'impero ottomano sono ridotti alla
meta per lo spazio di cinque anni;

2° Il pagamento di questi cuponi si farà nel modo seguente:
la; prima metà integralmente in effettivo, e la seconda metà in
nuovi titoli che danno il cinque per cento d'interesse, pagabile
egnalmente in efettivo simultaneamente alle scadenze dellaprima
metà;

3• Le garanzie destinate tanto per il pagamento integrale in
efettivo per la prima metà, che per il pagamento del suddetto 5

per cento d'interesse, consistono negli introiti totali delle dogane,
in quelli del tabacco e del sale, come pure il tributo dell'Egitto, e
in caso d'insullicienza sara provvisto colla tassa sulle pecore;
4° Se allo spirare dei cinque anni la seconda metà dei cuponi,

trasformata in un capitale che porta il 5 per cento d'interesse, non
fosse rimborsata, vi sarà una nuova proroga della scadenza fino
all'intiera estinzione del piii prossimo debito esterno, le cui garan-
zie trovandosi allora libetate, serviranno, al rimborso integrale
del suddetto 5 per cento, compresi gli interessi e le ammortizza-
ZIOB1.

Madrid, 10. E procuratore generale rinvierà fra breve al tri-
bunale supremo di giustizia il processo contro il vescovo di Seo
d'Urgel, esprimendo la sua opinione sul grado di colpabilità del-
l'imputato.
Assicurasi che il gabinetto spedi al Vaticano una nota, nella

qu,ale dichiara di volermantenere il Concordato, eccettuata quella
parte che crea diritti interni e impegni internazionali. La nota

soggiunge che ragioni di Stato resero impossibile il ristabilimento
dell'unità cattolica, la quale, quan,tunque sia stabilita nel Con-

cordato, non può in nessunmodo essere considerata come immu-
tabile. La nota conehiude dicendo che il governo non violò il Oon-
cordato, ma fu costretto a rispettare la tolleranza religiosa.

l\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino sanitario del'presidio di Roma. - L'I-
talia Militare del 9 corrente ci apprende che dal 1• al 80 settem-

bre 1875 dei soldati del presidio ne entrarono 269 alle infermerie
dei corpi rispettivi e 383 allo spedale, numero che dà l'entrata
media giornaliera di 12 76, che, raggnagliata alla forza media del
presidio, equivale a I 91 per 1000 di forza.

Telegrafo acustico lVeale. - Il Progresso di Torino
'scrive che, lo scopo di questo sistema si è di surrogare il telegrafo
ad aghi di Cooke e Weastone, impiegato in Inghilterra nelle com-
pagnie di strade ferrate, pella trasmissione dei telegrammi di
servizio, e nel quale le deviazioni dell'ago corrispondono alle dif-
ferenti lettere delPalfabeto Nei piccoli scali, in cui 11 capo sta-
zione è solo, il telegrafo ad aghi è impossibile, se nello stesso tempo
non vi è una suoneria per avvertire, e questa stessa suoneria esige
pure uno speciale circuito.
Nel nuovo apparecchio, non occorre avvicinarsi allo strumento;

un tasto mosso da un elettro-calamita, batte da una parte contro
una punta metallica, dalfaltra contro un'asta di legno in modo
da produrre due suoni differenti; Papparecchio è chiuso in una

cassa concava, che rinforza i suoni ottenuti. Questi suom corri-

spondono alPalthbeto Morse e non si può ammettere'alcuna negli-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6515

genza, poichè il suono si sente fuori del fabbricato anche quando
la porta ne è chiusa.

I.a Galleria del Gottardo. - La Perseveranza del 9
scrive che il progresso dei lavori al tunnel del Gottardo nella pas-
sata settimana fu di metri 35 10 dalla parte di Göschenen, e di
metri 28 70 dalla parte di Airolo; in complesso metri 68 80, ov-
verometri 9 10 in media giornaliera.

Sinistri marittimi. -- La Direzione del .Bureau-Veritas
pubblica la seguente statistica dei sinistri marittimi che si ebbero
a deplorare nel decorso mese di agosto:
Le navi a vela segnalate perdute, comprendendovene tre che si

considerano come tali, perchè non se ne ebbe più notizie, furono
74, cioè: 47 navi inglesi, 9 francesi, 6 italiane, 3 olandesi, 2 te-
desche, 2 norvegiane, una danese, una spagnuola ed una svedese.
I piroscafi segnalati perduti furono 7, vale a dire 5 inglesi, uno

belga ed uno francese.

Inondazione alle Indie. - Pioggie abbondanti e persi-
stenti cagionarono danni ingenti nelle Indie, e n'è prova questo
telegramma pubblicato dai giornali inglesi:

Delhi, 9 settembre.
Molte case sono crollate, seppellendo dieci persóne sotto le

ruine. I distretti sono inondati, le botteghe sono chiuse; molto
danno alla stazione, grande costernazione. Le inondazioni nel
Penjab hanno distrutto 2100 case nella città di Kasmar, che ne

contava in tutto 5000. Grande miseria nella popolazione. La mag-
gior parte di Kachar è sotto acqua, e si teme che il raccolto del
riso sia perduto.

BORBA DI LONDRA - 9 ottobre.
8 9

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 - - - 93 7[8 94 -
Rendita italiana . . . . . . 727(8 - - 73 - - -
Turco ........... 29114 298(4 28112 29-
Spagnuolo . . . . . . . . . 18318 18 518 18 112 18 3[4
Egiziano1868....... -- -- ---. --

Egiziano 1873 . . . . . . . 68314 - - 66114 - -

BORSA DI BERLINO - 9 ottobre.

8 9
Austriache .................. 500- 501-
Lombarde................... 189- 192-
obiliare................... 869- 87050

Rendita italiana . . . . 72 50 72 60

' BORSA DI VIENNA - 9 ottobre. ·

8 9
Mobiliare................... 20980 21160
Lombarde....·---····....... 10875 11025
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 107 50 109 -
Austriache .................. 27950 28150
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .

' 920 - 922 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 96 8 95 112
Argento.................... 10210 10210
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . .,. . . 44 30 44 30
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . 112 25 112 25
Rendita austriaoa . . . . . . . . . . . .

.'.
. 73 90 74 20

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 05 70 10
Union-Bank.................. 90- 9080

BORSA DI PARIGI - 9 ottobre.

8 9

Rendita francese 8 010 . . . . . . . . . . . . 65 80 65 80
Idem 5010 ............ 10520 10507

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 73 80 73 70
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 247 - 248 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 215 - 219 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 66 - 66 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 240 - 240 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 226 - 226 -

Azioni Tabacchi. . . . . . . . . . . . . . . . - - - -

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 20 112 25 20 112
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . .

7 - 7 -

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 98 15116 98 15116

BORSA DI FIRENZE - 9 ottobre.

8 9
Rend. it. 5 Ot0 Gei.1°gen.18H 76 45 nominale 76 45 nominale

Napoleoni d'oi•o . . . . . . 21 46 contanti 21 47 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 90 > 26 89 •

Francia, a vista . . . . . 107 85 » 107 30 contAnti
Prestito Nazionale . . . .

- - - -

Azioni Tabacchi . . . . . 825 - nominale 825 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1998 - > 1997 - >

Ferrovie meridionali . . . 347 - nominale 849 - >

Obbligazionimeridionali . 28,0 - > - -

Banca Toscana . . . . . . 1134 - nominal 1123 50 fine mese

Credito Mobiliare . . . . . 741 - > 740 - nominale

Ferma.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 9 settembre 1875 (ore 16 80).
Nebbia aMoncalieri e a Podi Primaro, cielo nuvoloso alla Pal-

maria, a Venezia, in Sicilia. Venti generalmente deboli. Mare

agitato soltanto a Porto Empedocle, a Cozzo Spadaro. Pressioni
diminuite fino a 3 mill. Calmain Austria e in Turchia. Venti forti

nel sud-ovest delPInghilterra, ieri pioggia abbondante a Malta.

Ieri sera poca pioggia a Moncalieri; sempre probabili turbamenti
atmosferici. I venti accennano a divenire freschi, forti sul Medi-
terraneo occidentale.

Firenze, 10 ottobre 1875 (ore 15 40).
Pioggia a Moncalieri, a Genova e a Malta, cielo nuvoloso in Si-

cilia e in vari paesi del Nord o del centro della penisola. Coperto
a San Remo e al Capo Passaro. Mare agitato a Venezia e a Piom-

bino, venti fra greco e scirocco forti in queste stazioni, alla Pal-
maria e presso Trapani. Barometro sceso da due a 5 mill. Mare

agitato a Lesina, a Varna e a Soulina. Iori pioggia continua a

Malta, stanotte pioggia a Moncalieri e San Remo. Aumentano

le propabilità di turbamenti atmosferici in molte stazioni di venti
heschi o forti specialmente sul Mediterraneo occidentale.
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Osservatorio del Collegio Romano - 9 ottoi>re 1875. Osservatorio del Collegio Romano - io ottobre 1875.

ALTEEHA DELLg BTAREOX¾ ;== gm . ALTEZZA DELLA STAE10NË
-
Ôm $5.

7 antim. Mezzodi ß pom. 9 pom. 7antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,6 765,7 765,3 764,6 Barometro ridotto 163,5 762,7 761,7 161,6
a 06 e al mare a 0 e al mare

Termomet.esterne 12,9 22,4 22,2 17,9 Termomet.esterne 12,0 23,7 21,0 18,6
(centigrado) (eentigrado)

(Jagidità relativa... 92 46 45 83 Umidità relativa... 90 51 56 84

Umidità assoluta... 10,17 18,30 10,44 12,67 UInidità assoluta.. 4,46 10,33 1406 13,85

Anemoscopio........ N. 3 SO. 2 O. ßO. 4 Calma Anemoscopio.-...... N. 2 8. 8 S. 14 ß. 8

Stato del cielo....... 10. vapori 0, cirro- 9. cirro-
.

A cirro- Stato del cieio....... 10. eereno 10. sereno 10.bello 1 velato-
bassi cumall camali comuli- nebbioso

gebbioso
ERTAMIoxx DIVERSE ossERVAzzoxI axTansa

Dalle 9Pam.glelgiorno precedente alle 9 pont. del corrente) (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corránte)
2'ermama¢ro: Massigno =. 23,1 0. - 18,5 R. 1 wwme *=12,7 0.- 10,1 R. Termametro: Massimo= 22,9 0. == 18§ R. 1 Minimo - 11,8 0.- 9,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì U ottobre 1875.

Valore Yalore CONTANTI FINE COBRENTE FIRE PROSSIMO
V A LAB R I GODIMENTO ------- Ë0BÎltÎ$

nominale versato
.

martsaa DARARO I.ETTERA DANABO .LET DANARO

Rendits Italiana 5 0:0 . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1876 - - TO 80 76 75 - - - - -
-
-
- - -

Detta detta 8010............ 1•aprile1876 - - -- -- -- --'
-- -- .-

Certineati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . As trimestre 1875 587 50 - - - - - - - - -
- - - - - -

Dètti Emissione 1860/64 . . . . . . . lo ottobre 187ð - - - - - - - - -
- - .- - .- 80 20

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - .18 - 77 90 - - - --
- - -

Detto detto Rothsclaild , , . . . . .
19 giugno 1875 - - - - - - - - - .... - -

- - yg
Preatito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 187ð -
- - - - - - - - - - -

-
- - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . , . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-

Aziont Regia Cointeressata de'Tabicchi 1•Inglio 1875 500'- 3W - - - - -
2
-

-
i

Obbligazioni dette 6 0¡O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Rendita Austriaca , . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - - - -

obbligszioni Municipio di Roma . . . . . 1· luglio 1875 50Œ- - - - - -
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150- - - - - - -

- -
- -

.... - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . , . - 1000 - 1000 - - - - -
- - - -

- -

-

- - 1435
Banca Nazionale Tescana , , , , . . . . . - 1000 - 900 - - - -

-
-
-
- - - - - - - ....

Banca Generale . . . . . . . . . , , . . . . . - 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 485 -
Società Generale di CreditoNob.Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - -

-

Cartelle Credito Fond. Banco B. Spi~rito 1•ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 390 -
Gempagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 2õ0 - 250 - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 14ttobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni Çaette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - -
- -

ObbligaziOBÎ À$$t@ . . . . . . . . . . . . :
- ÃÛÛ - - - - - - - - - -

- - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - -

Ohbl. Alte Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 800 - - - - - - - - - -
- -

Boeletä komana delle Miniere di ferro .
- 587 50 637 50 - - - - - - -

- -

Beetetà Anglo-Rornana porTill.a Gae. . 1•gennaio 1876 500 - 500 - - - - - - - -
- - - -

- 640 -
Gay di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - -
- -

- -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- --
Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - - - - -

- -
- -, - - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - -

C AMB I GIORM I.ETTERA DANAEO $0mÍ¾ 0
O @ SERV A E I ON I

Ps·emst fatte s
Pari i . 90 -

Märe gH , , , . . . . 90 100 15 100 90 - 2• sem. 1875: 79 07, 10 Sne.

nndm 89 y Prestito Blount 77 90.
Augusta....... ......... 90 -- -
Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 -- -

Oro, pesi da 20 franchi, . . . . , , -
- - - - - 21 40

Sconto di Banca 5010 . . . . . . . . - -

Il Deputato di Borsa: G. RIexccr i Il Sindaco: A. PIERI.
I
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INTENDENZA DI FlNINZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 484)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3038 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alTe ore 10 ant. del giorro 18 ottobre 1875, nello offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per

ufficio della Regia pretura in Palestrina, alla presenza di uno dei membri l'incanto.
della Commissione provinegle di sorveglianza, coll'interve to di un rappre- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
sentante dell'Amministrazione finanziaria, 81 procederà ai pubblici incanti articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agasto 1867, n. 2852.
per Paggiudicazions a favore delfultinto miglior biferente dei beni infiade- 7. E'ntro 10 giorni della segtuta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
scritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depositare la somma sottoindicata nella colonaa 9 ,

in conto delle spesare
CONI)IZTONI FRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.

1. L'incanto sark en to medì te schede segrete, e separatamente per
Le apaeseædie gi ica i aDvv rtcean o edh la pheer a lottndloro rie

c1 naise à ofeiente imättèrk a bhi devo prailiederë l incanto, od a ohi
setta, provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'a

sarà da esso lui dele&'da a sua oferata in piego auggellato, la quale dovrà ra g1L n ap rinlelt ee E0n ata all'osservanza delle condizioni contenute

gil 'ade de t d i i na av o he v la mi- pretentiYa e e14 deduzione del corrispondente capitale nel determinar#

gliore o erta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
il prezzo ,

due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non; vi siano oferte migliori, AVVERTENEE. - Si procededal términi degli articolí 402, 403, 4Q4, 405 del
si terrà una gara traglI¾fférenti. Ove non consentissero gli oferenti di Godice penale italiano contro coloro che tentasserò impedire la libertà de1L
venire alla gara, leAue oferte ágiiali saranno imbussolate, e l'esttatta si dasta od allontannsero gli acábrranti odzi promesse di dainaro, o con altri
avrà pex la sola efficace. mèzzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpitida piti
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentassa un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPEËFIOIE DEPOSITO
DRsc It I a x NE II A I B Èk I PREZZO - PREDMig

in misura m adca e rone le Êeee ultinio

DENOMINAZIONE E NATURA legale
a

incanto dee e taËse ineanto

128 5678910

1 1746 1636 Nel comune di Rocca S. Stefano - Provenienza dalla Mensa Abbaziale 18 Inglio 1878
in Subiaco - Terreno seminativo e vignato, in vocabolo Monte Ca- Brisa. WI
sals confinante coi beni della Parrocchia di Se Stefano e con quelli
della Mensa, in mappa sez. 1, numeri 837, 838, 849, 889 112, con l'es
stimo di scudi973 28. Già tenuto ad economia dall'Ente morale . . 12 57 10 125 8 796 25 979 83 5ß0

5272 Roma, addì 6 settembre 1875• L'Intendente: CAIUGKANI.

TENÙËNŽA úl FINÃNZA DI PADOVA *""'°ra vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
dell'articolo 99 del medesimo regolamento si pubblicherà Parviso pel nuova
iueanto da tenersi il giorno 22 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, col me-Avviso d'Asta. todo della estinzione delle candele.

Essendo rimasto deserto it printo esperimento d'asta tenutosi nel giorno
28 settembre p. p. Per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo gover-
nativi nei sottoindicati comuni aperti, si rende noto che alle ore dodici meri-

diane del giorno 22 ottobre corrente sarà tenuto presso questa Intendenza un
secondo incanto a offerte segrete, nei modi stabiliti dal regolamento sulla

Contabilità generale dello. Stato, approvato col R. decreto & séttembre 1870,
num. $$63, avvertendo che si farà luogo alla aggiudicazione quand¾nche non

vi sia che un sol oferente.
Si procederà alliincanto sotto le fleguenti condizioni:
is L'apþaltb hi fa þer 5 anni, cioò dal 1 gennaio 1876 a tutto 31 dicembre 1880.
26 Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati à di lire

centoquarantaeinqueinila (L. 145,000).
39 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta, in bollo da lire una, la prova di avere depositato a garanzia della me-
désima nella Tesoreria provinciale nog somma eguale al dodicesimo del canone
annuo, sulla base del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire
dedicimila ottantatró (L. 12,083).
4• L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

96 Entro dodici giorni.dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto il
deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del 6entratto a norma del-
Part. 5 del capitolato d'oneri.

So La definitiva approvazione dell'aggiudicaziotie è riservata al Ministere
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPartk l29 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghidistrettuaU,

nei comtml in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Ufficiale del Regno
ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Prospetto dei comuni pei quali si procede all'appaito.
Distretto di Padova: Abano - Albignasego - Cadoneghe - Carrars - 8. Giore

gio - Carrara 8. Stefano - Casalseruge - Maserà - Noventa Padovana- Ponte
S. Nicolò - Rovolone - Rubano - Saccolongo - Saonara - Selvazzano -• Tor-
reglia - Vigodarzere - Vigonza.
Distretto di Este: Baone - Barbona - Sant'Elena - Vescovans - Vighizzolo
- Villa Estense.
Distretto di Monselice: Boara Pisani.

in Padova.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
Bo Presso questa Intendenza di Finanza, sezione IV, locale Prefettura e

Coinmissariati distrettuali di Conselve, Monselice, Montagnana, Piove, Este,
Camposampiero e Cittadella saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono
formare legge del contratto di appalto.
Presso questa Intendenza di Finanza; sezione IV, sarà inoltre ostensibile

l'elenco dei comuni aperti che isolatamente od in consorzio si trovano abbo-
nati col Governo, colla indicazione del canone annuo d'abbonamento per cia-
scuno, anche per gli efetti del disposto dell'art. 28 del capitolato d'onere.
6e La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

Distretto di Montagnana: Casale di Scodosia - Castelbaldo - Masi - Meglia-
dino S. Vitale - Merlara - Urbana.
Distretto di Cittadella: Carmignano di Brenta - Galliera Veneta - Gazzo -

Grantorto - S. Giorgio in Bosco - S. Martino di Lupari - S. Pietro Engù -
Tombolo.
Distre¢to di Camposampiero: Camposampiero - Borgoricco - Campodarsfoo -

Campo S. Martino -Curtarolo - Loreggia - Mazzanzago - Piombino Dese -
S. Giorgio delle Pertiche - f). Uiñatîna in Colle - Trebaseleghe - Villa del
Conte - Villanova.
Distretto di Conselve: Conselve - Agna - Anguillara - Arre - Bagnoli di

Sopra - Cartura - Ponte Casale - Terrassa Padovana - Tribano.
stero spedita all'Intendenza di Finanza. Distretto di Piove di Sacco: Godevigo - Correzzola - Legnaro - Polverara -
7°Facendosi luogo all'aggiudicazione sipubblicherà il corrispondente avviso, Pontelongo - 8. Angelo.

scadendocol giorno 6novembre p. v., alle ore 12 meridiane, il periodo di tempo Padova, il 5 ottobre 1875.

per le offerte del ventesimo, a termini dell'art.98 del regolamento succitato. 5246 L'Intendente: VERONA.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CITANZARO
Appalto per la riscossione dei dazi di consumo

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere agli appalti mandamentali della riscossione dei dazi

consumo governativi, complessivamente cioè pei comuni compresi in ciascun
mandamento annotato qui in calce, si rende di pubblica notizia quanto
segue:
1. L'appalto si fa per mandamento, cioè complessivamente per tutti i comuni

compresi in ciascun mandamento; nel mandamento di Cotrone va esclu'so il
comune capoluogo; nel mandamento di Monteleone va invece compreso il ca-
poluogo che è comune chiuso di terza classe.
2. La durata dell'appalto sarà di cinque anni decorribili dal 1° gennaio 1876

al 31 dicembre 1880.
3. Il canone annuo d'appalto sul quale verrå aperto l'incanto di ciascun

mandamento é quello sottoindicato.
4. Gli incanti si faranno in questa Intendenza di Finanza per mezzo di of-

ferte segrete nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo l'asta alle
ore dieci antimeridiane del giorno di lunedi 18 volgente mese (con abbrevia-
zione di termini giusta speciale autorizzazione ministeriale) con avvertenza

che si farà luogo alla aggiudicazione quando anche non vi fosse che un solo

concorrente ai termini dell'art. 88 del precitato regolamento.
5. Chinnque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offertalaprova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma eguale al dodicesimo dello importo del canone sud-

detto nella somma sottoindicata.
6 Ilofferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcua conto delle offerte fatte per persona da nominare.

'

Lotto 13° - Mandamento di Monterosso Calabro - Çomuni di Capistrano
Monterosso, San Nicola di Crissa, Vallelonga - Canone id. 1850 - Deposite
id. 155.
Lotto 146 - Mandamento di Nicotera - Comuni di Joppolo, Limbadi, Ni-

cotera - Canone id. 5500 - Deposito id. 459.
Lotto 15° - Mandamento di Nocera Terinese - Comuni di Falerna, Nocera

Terinese, Sammango d'Aquino - Canone id. 1800 - Deposito id. 150.
Lotto 16° - Mandamento di Pizzo - Comuni di Filogaso, Maierato, Pizzo

Santo Onofrio - Canone id. 18,'200 - Deposito id. 1517.
Lotto 17° - Mandamento di Petilla Policastro - Comuni di Mesuraca, Pe.
tilia Policastro, Petronà -- Canone id. 4500 - Deposito id. 375.
Lotto 18° - Mandamento di Sambiase- Comuni di Gizzaria, Platania, Sant

biase - Canone id. 4600 - Deposito id. 384.
Lotto 19 - Mandamento di Savelli - Comuni di Caccuri, Casino, Cerenzia

Pallagorio, Savelli, Umbriatico, Verzino - Canone id. 3485- Deposito id. 291.
Lotto 20° - Mandamento di Santa Severina - Comuni di Cotronei, Roc3ai

bernarda, S. Mauro Marchesato, Santa Severina, Scandale - Canone id. 2303
- Deposíto id. 192.
Lotto 216 - Mandamento di Serra S. Bruno - Comuni di Brognaturo, Fa--

brizia, Mongiana, Serra S. Bruno, Simbario, Spadola - Canone id. 12,200 -
Deposito id 1017.
Lotto 22° - Mandamento di Serrastretta - Comuni di Carlopoli, Decolla,

tura, Serrastretta, Soveria di Manuelli - Canone id. 4800 - Deposito 400.
Lotto 23° - Mandamento di Soriano - Comuni di Gerocarne, Pizzoni, So-

rianello, Soriano, Vazzano - Canone id. 4550 - Deposito id. 380.
Lotto 24° - Mandamento di Strongoli - Comuni di Belvedere di Spinello,

Casabona, Rocca di Neto, San Nicola dell'Alto, Strongoli - Canone id. 4403
- Deposito id. 367.
Lotto 25° - Mandamento di Tropea - Comuni di Drapia, Parghelia, Ricadi,

Spilinga, Tropea, Zambrone - Canone id. 11,900 - Deposito id. 992.
Catanzaro, 4 ottobre 1875.

5264 L'Intendente: BANCHETTL
7. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Co-

trone, Monteleone e Nicastro saranno ostensibili i capitoli d'onere che deb-
bono formar legge del contratto di appalto.
8. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà l'avviso di miglioria

per 16 oferte del ventesimo ai termini dell'art. 98 del regolamento di Conta-
bilità suddetto, scadendo il termine utile a presentare le oferte stesse alle
ore 12 dell'ottavo giorno dalla data della Inserzione dell'avviso sulla Gazzetta
Uffeciale.
9. Venendo in tempo utile presentate oferte ammissibili, si termini dell'ar-

ticolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
da tenersi col metodo delle candele nel giorno che verrà fissato nell avvisa
stesso.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento defluitivo dell'appalto

dovrà il deliberatario addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'onere.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
12. Tutte le spese saranno a carico del deliberatario.

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-
dario ed in tutti i comuni di questa provincia; verrà eziandio inserito sulla

Gassetta Uffeciale del Regno e nel giornale della provincia nel quale si fanno

le inserzioni legali, Il Calabro.

Lotti compresi nell'appalto.
Lotto lo - Mandamento di Arena - Comunt di Acquaro, Arena, Dash, Di-

nami - Canone annuo complessivo L. 2100 - Deposito necessario per con-
correre all'asta, L. 175.
Lotto 29 -- Mandamento di Briatico - Comuni di Briatico, Cessaniti, Zungri
- Canone id. 2350 - Deposito id. 196.
Lotto 3o - Mandamento di Cirð - Comuni di Cirò, Cruccoli, Melissa- Ca-

none id. 4350 - Deposito id. 363.
Lotto 4° - Mandamento di Cortale -- Comuni di Cortale, Jacurso- Canone

annuo id. 1900 - Deposito id. 159.
Lotto 5e - Mandamento di Cotrone - Comuni di Catro, Isola di Capo Riz-

zuto - Canone id. 3200 - Deposito id. 267.
Lotto 66 - Mandamento di Feroleto Antico - Comuni di Feroleto Antico,

Pianopoli - Canone id. 1700 - Deposito id. 142.
Lotto 7e - Mandamento di Filadelfla - Comuni di Filadelda, Francavilla

Angitola, Polia - Canone annuo id. 2750 - Deposito id. 230.
Lotto So - Mandamento di Gimigliano - Comuni di Cieala, Gimigliano, San

Pietro Apostolo - Canone id. 1300 - Deposito id. 192.
Lotto 96 - Mandamento di Maida - Comuni di Curinga, Maida, San Pietro

a Maida - Canone id. 5400 - Deposito id. 450.
Lotto 100 Mandamento di Martirano - Comuni di Conflenti, Martirano, Motta

Santa Lucia - Canone id, 2420 - Deposito id, 202.
Lotto 11e - Mandamento di Mileto - Comuni di Filandari, Francica, Jonadi,

Mileto, Rombiolo, San Calogero, San Costantino - Canone id. 5700 - Depo-
sito id. 475.

Lotto 12° - Mandamento di Monteleone - Comuni di Monteleone (comune
chiuso di 36 classe), Piscopio, San Gregorio d'Ippona, Stefanaconi - Canone

id, 41,000 - Deposito id. 3117.

No 539· SOCIETA' ANONIMA.

per la Concentrazione della Torba in Italia
Si fa noto che le azioni sociali portanti i numeri appresso distinti, sulle

quali non fa eseguito il reintegro del capitale, in esecuzione della delibera-
zione 16 dicembre 1871 dell'Assemblea generale ed a tenore dell'avviso già
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno in data 20 luglio a. c. furono
poste in vendita alla pubblica Borsa nel giorno 8 corrente a mezzo dell'a-
gente di cambio M. Nunes-Vais, come risulta dal certilleato pari data, e non
si è presentato alcun offerente Per le medesime.
Essendo così esaurite tutte le pratiche imposte dal Codice di commercio edallo statuto sociale, le dette azioni si dichiarano decadute.
I numeri di dette azioni sono i seguenti:
Numeri5-35-36-38-53-62-63-64-66-76a90-9ô-100 a 104

- 114 - 115 - 116 - 119 a 130 - 137 - 140 a 155 - 157 a 171 - 178 - 179 - 183 -
181 - 807 a ß10 - 312 a 315 - 346 - 347 - 353 a 362 - 365 - 866 - 367 - 370 a 375
- 386 a 400 - 414 - 423 a 427 - 458 a 499 - 529 a 533 - 602 - 605 a 610 - 623 a
627 - 629 - 690 a 699 - 705 - 735 a 761 - 765 a 791 - 793 a 796 - 798 - 799 -
801 a 812 - 814 a 817 - 827 - 828 - 835 - 836 - 837 - 840 -848 a 851-864 -865
- 870 a 930 - 954 a 957 - 961 - 962 - 963 - 966 - 968 a 981 - 1001 - 1003 a 1022.
- 1111 a 1118 - 1123 - 1127 a 1130 - 1141 a 1145 - 1152 - 1157 - 1161 - 1200 a
1800 - 1376 - 1501 a 1510.

5270
Firenze, 9 ottobre 1875.

La Direzione.

DIGHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2* pubblicazione)

A norma del combinato disposto de-
gli articoli 23 e 25 del Codice civile
italiano si fa noto, che il tribunale del
circondario d'Alba con sentenza del
primo corrente, ivi registrata il tre
stesso mese, n 1005, col dritto pagato
di lire 6, pronunciata sulPistanza di
Saredi Giovanna, fu dichiarata l'assenza
di Ravina Fortunato fu Carlo da Le-
rice di lei marito.

Alba, 4 settembre 1875.
4597 ANGELO ÛARETTA proc. capo.

AUTORIZOZIONE.
(16 pubblicazione)

Il Regio tribunale civile e correzio-
nale di Acqui in camera di consiglio
intesa la relazione del giudice delegato
autorizza la Direzione Generale del
Debito Pubblico italiano ad operare
il tramutamento in cartelle al porta-
tore del certificato nominativo n.15116,
consolidato cinque per cento, creazione
del 1861, rilaseisto in capo alla fu
Viazzi Luigia nata Passadoro fu An-
tonio sotto la data del quindici set-
tembre 1870.

Acqui, 18 settembre 1875,
5259 Il Presidente: Davao.

hviso per aumento di vigesimd.
Con atto di incanto del 6 corrente ot-

tobre, ricevuto dal sottoscritto, fra lÏ
stabili proprii del R.Manicomio di To-
rino, descritti nel relativo bando e postisul territorio di Collegno, vennero dea
liberati 11 seguenti, cioe ;
Li lotti 1• di are 373 79, e 2° di are

457 91, prato regione S. Cristoforo, ria
nitt pel prezzo complessivo di lire
28,500.
Il lotto 8° campo regione Piombia, di

are 124 80, per lire 1880.
Il lotto 9° prato detto Sebusto, di

are 115 50, per lire 4050.
Il lotto 136 campo detto dello Stra-

done, di are 346 90, per lire 9750.
Il lotto 14e campo anche dello Stra•

done, di are 561 52, per lire 13,950.Il lotto 15° campo detto pure dello
Stradone, di are 484 65, per lire 10,900.Il lotto 10° campo ivi, di are 207 04,
per lire 4700.
Il lotto 176 campo regione S.Massimos

di are 170 52, gier lire 4650.
II. termine utile per l'aumento del vi-

gesimo va a spirare al mezzodi del
giorno ventuno corrente ottobte.
Torino, l'8 ottobre 1875.

5305 Pintuoyist, PAVESIO 00tSÎ0.
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INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO.
AWIS0 D'ASTA per secondo incanto.

Essendo riescito infruttuoso il primo esperimento d'asta tenutosi addi 28

settembre ultimo scorso per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo

governativi nei comuni sottoindicati, e dovendosi d'ordine del Ministero ten-

tare un secondo esperimento, si fa pubblicamerate noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 187ô al 31 dicembre 1880.

2. Il canone annuo d'appalto è quello indicato nella sottoposta tabella.
3. Gli ineanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, e verranno aperti su 5 distinti lotti, nei modi stabiliti dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, dando prin-
cipio alPaata alle ore 12 meridiane del giorno 29 ottobre corrente, avvertendo
che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che una sola offerta.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrkunire ad ogni scheda di ef-

ferta, da farsi separatamente per ogni lotto, la prova di aver depositato a
garanzia della medesima nella Tesoreria provinciale una somma eguale ad

un dodicesimo del canone annuo di ciascun lotto, enlla base del quale viene
aperto l'incanto.
5. L'oferente dovrà inoltre nell'esterno ed interno della scheda indicare il

lotto a cui aspira, ed internamente anche il domicilio da lui eletto nella città
capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persona da nominare.

6. Presso questa Intendenza saranno ostensibili i capitoli d'onere che deb-

bono formare legge del contratto d'appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
stero spedita alfIntendenza di Finanza.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

seadendo col giorno 13 novembre p. v., alle 12 meridiane, il periodo di tempo
per le oferte del ventesimo.

Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, si pubbli-
cherà altro avviso nel quale verrà indicato il giorno in cui si terrà il nuovo
incanto col metodo della estinzione delle candele.

,
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

B delibeestario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
rarticolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi aha Corte dei conti, salvi gli
egetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei comuni in cui i dazi

vengono appaltati, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in quella della pro-

vincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Comuni aperti da appaltarsi.
Lotto 1• - Badia Tebalda, Sestino, San Sepolcro, Monterchi, Monte Santa

Maria Tiberina, Caprese - Canone annuo complessivo,L.14,400 (quindicimila
quattrocento) - Ammontare del deposito da farsi a garanzia dell'oßerta,
L. 1283 33 (millednecentottantatré e centesimi trentatrè).
Lotto 26 - Fojano, Marciano, Luefgnano, Monte San Savino, Civitella in

Val di Chiana - Canone come sopra, L.24,500(ventiquattromilacinquecent<)
--- Ammontare come sopra, L. 2041 66 (duemilaquarantuna e centesimi ses-

gantasei)
Lotto 36 - Cortona, Castiglion Fiorentino - Canone come sopra, L. Io,000

(quarantatremila) -- Ammontare come sopra,.L. 8588 33 (tremilacinquecento-
ottantatrè e centesimi trentatrè).
Lotto 4° - Capolona, Subbiano, Castelfocognano, Chitignano, Chiusi in Ca-

sentino, Talla, Bibbiens, Ortignano, Pratovecchio, Stir, Montemignaio -
Canone come sopra, L. 20,700 (ventimila settecento)-- Ammontare come sopra,
L. 172& (millesettecentoventicinque).
Lotto 5 - Pian di Scõ, Loro Cinifenna, Terranuova Braccioiini, Castiglion

Fiboechi, Laterina -- Canone come sopra, L. 9600 (novemilaseicento) -- Am-
montare come sopra, L. 800 (ottocento).

Dall'Intendenza di Finanza di Arezzo, addi 7 ottobre 1875.

6239 L'INTENDENTE.

INTENDENZA DI FINANZA IN PAVIA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita numero 1, situata nel comune di Rognano, assegnata per le leve al magaz-
zino di Binasco, e del presunto reddito lordo di lire 150.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876, nu-
mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gametta Ufgefale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziare della provincia, le proprie istange

in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
dellé rédine penali (tribunsle e pretura), dello stato economico e di famiglia
e dei documenti comprovasti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le dotnande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario

61WPavia, addi 16 ottobre 1875.
Per l'Intendente: S'ROLLI,

HINISTERO DI AGRICOLT NDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso d'Asta.
Si rende di pubblica ragione che nel giorno 26 del corrente mese di otto-

bre, alle ore 2 pomeridiane, presso questo Ministero, Direzione Generale del--
l'Economato, alla presenza del Direttore Generale o chi per esso, sarà tenuto
un primo incanto pubblico
Per la fornitura dei lavori di litografia e di autografia occorrenti in
Roma all'Economato Generale per l'ordinario servizio delle Ammini-
strazioni governative pel triennio 1876, 1877, 1878. Nella detta for-
nitura è pur compresa la carta per la stampa delle circolari e non
per gli altri lavori.

Condizioni principali deII¾ppalto.
1e L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete a termine del VI-

gente regolamento di contabilità generale dello Stato, ed a base dei prezzi
indicati -nelle tarife. L'appalto verrà aggiudicato a favore di quel eoncorrente
che avra oferto il maggior ribasso di un tanto per cento complespivamente
sui prezzi stabiliti nelle tariffe, non inferiore alminimum segnato ne11a scheda
segreta dell'Amministrazione.
26 Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi al concorso dell'asta, do-

vranno, dieci giorni innanzi a quello fissato per l'apertura di esso,presentare
alla segreteria dell'Economato generale analoga domanda in carta bollata,
corredata dei titoli dai quali risulti che l'aspirante possiede in Roma uno stas
bilimento litografico, fornito di mezzi sufdeienti a garantire la somministra-
zione che forma oggetto dell'appalto. L'Economato Generale si riserva di re-
spingere le domande di quei concorrenti che stimasse non idonei ad eseguire
l'appalto.
8 I concorrenti ammessi all'asta dovranno consegnare nelle mani del fun-

zionario che la presiede il deposito della cpuzione provvisoria di lire 500 in
biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pubblico al portatore computate
al valore di Bores.
Il deliberatario definitivo poi dovrà, nel termine di cinque giorni da quelld
dell'aggiudicazione, addivenire alla stipulazione del contratto e depositare a
titolo di cauzione definitiva la somma di lire 1000 in contanti od in una ren-
dita equivalente in cartelle del Debito Pubblico al portatore computate al
valore di Borsa.
4° Il contratto avrå la durata di un triennio, cioè dal 16 gennaio 1876 al 31

dicembre 1878; il suo ammontare sarà approssimativamente di lire ottomila
annue, e così in complesso di lire 24,000.
5° Il capitolato d'oneri a base del quale seguirà Pappalto, nonchè le tariffe

suddette ed il campionario delle carte, saranno estensibili a chiunque ne fao-
cia richiesta nella segreteria dell'Economato generale, via Stamperia; n. 11:
66 11 termine utile per presentare le oferte di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà a mezzogiorno del di 11 novem-
bre p. v.

Roma, addi 10 ottobre 1875.
5271 Per l'Economato Generale: BENZO.

CASA PENALE MASCHILE DI VENEZIA
Avviso di definitivo deliberamento.

In seguito all'avviso 20 settembre p. p. di questa Direzione per Paumento
del ventesimo (fatali) si ottenne nell'asta di oggi 5 ottobre, e quindi in tempo
utile, il seguente aumento sul III lotto, restando definitivamente aggiudicati
gli altri lotti V, VI, VII, VIII, IX, sui quali non furono presentatesofferte di
aumento.

IMPORTI

> " Qualità dei manufatti quantita
em di di dei

gr.da delibera fatali

1 III Tela canape di II qualità
alta 0 70/080 . Metrl 9000

Id. id. . .
> 2663

Metri 11663 .
6581 28 6565 » 6900 >

In seguito a ciò si rende noto che alle ore 12 merldlane di sabato 23 an-
dante ottobre, presso questa Direzione si procederà col inetodo della candels
vergine al definitivo deliberamento del surriferito III lotto almiglior offerente
in aumento del prezzo ottenuto nei fatali.
Per tutte le altre condizioni varrà il precedente avviso d'asta 30 agosto p. p.
Venezia, li 5 ottobre 1876.

5256 11 Direttore: CAVALLOTTL



e20 INSERZION1 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

D'imrninente pubblicazione:
FONTI DEL OOBIOE PElVALE ITALIANO

Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non manca se noli un Codice penale unico, che sostituisca i tre presentemente
in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato meren le indefesse cure delPillustre Guardasigilli Vigliani, il qualey
riassumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvat.o
dal Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa*
Un Codice novello ari-oca nella sua prima attuazione non lievi diflicolfá, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi o$

oscuri è utilissima,.e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del
legislatore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente

il Codice penale unico pel Ilegno dTtalia, noi faremmo opera.utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissimo ai enitori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile*
cercare nei rendiçonti parlamentari.
La raccoltiche per il 6Ïorno 15 corrente ottobre vedrà la luce conterra in un primo volume le relazioni, i testi varii del progetto;

gli emendamenti e la discussione che ne fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere iitun secondo volume tutti gli altri
atti, gli emendamenti e la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro ed incoraggiarci a proseguire un'operal così i@

poYtante:
TREDI BOTTA

Tipograß della Camera dei Deputati -- Editori della Gazzetta Ufßeiale.
Presso del volume in grande a due colonne di oltre mílié pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato e raccomandato, i. O GO

Dirigersi alla; Tipografia ERE DFBOTT A in Roma, via dell'Impfesa, numere 4.

per trasferimeno di rnaita sul aran
.

INTENDENZA RI FINANZA IN CASERTA
ibro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia. yyggg digggg,(26 pubblicazione)
If tribunale civile della provincia di Dovendosi procedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo gover-

Messina com deliberazione del di 6 a- nativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto- segue:
goata.1875 erdinð al direttore del 1. L'appalto si fa per la durata_di anni cinque dal 1°gennaio1876 al 31 di-
Gr4n Libro sud letto di trasferire ed g,embre 1880.

e po e a o o Autorizzati dai Consigli comunali con regolara deliberazione vi potranno
seppe Melardi, domici'liata in Messina, concorrere come appaltatori anche i signori sindaci dei detti comuni, purchè
la gomplessiva rendita di lire 1925, ri- questi ultimi non sieno in debito verso il Governo per canoni correnti od ar-
sultante da tra certificati intestati in retrati di dazio di consumo, prestino la prescritta cauzione, e si uniformino
po ipsyt i'G anni n enipe°) Sel restosal capitolato d'oneri.
pato col n 12878, di annue lire 1910, 2. Il canone di appalto per ogni comune è fissato come in calee al presente.
datato in Palerme 11 di 19 agosto 1862; 3. Gli incanti ei faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
altro segnato col n. 19682, di annue lire danza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
10, datato iiri 1° giugno 1863, e l'altro Stato approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendosi gliincantidi life 5 sunne avente il num. 19550' aËe ore 12 meridiane del giorno 20 ottobre eëûente.daCos el be tni g fos d tto dai si- 4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di
gnori cav. Gian Giacomo Amodini, pre- offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesore-
sidente; Tommaso foralto e Domenico ria provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo sulla base
Blomazzi, giudici. 5024 del quale viene aperta l'asta per i confuni eottuindicati.

5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il dšmieilii da lui elèttäDELIBERAZIONE.
(26 pubblicazione) nella città capoluogo della provincia.

Il tribunale civile di Sulmona con Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominsfe.
deliberazione presa in camerà di con- 6. Presso qoest'Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Gaeta
siglip addk16 settembre 1875 dichiarð Nola, Soya e Piedimonte d'Alife saranno ostensibili i capitoli d'onere che deb-
eredi del fd Alessandro Vitt lii Ma- bono formare legge pei contratti di appalto,
rino, notaio in Pettafatid en1 Gizio, i 7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicäzione sarà dal Mini-eylaarta Aemdor r nen'nez ða do

stero spedita alla Intendenza di Finanza.
colo della cauzione del detto notaio 8. Facendosi luego ad aggiudicazioni si pubblicherà il corrispondente avviso
costLtuita su rendita di lire 85 (5 per d'asta, scadente col giorno 26 ottobre corrente, alle ore 12 meridiane, il periodo
cento) del Debito Pubblico Italianos di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento diintestato ad esso Alessandro Vitto' Contabilità succitato.
giusta certificato n. 206957 emesso m

.
. .

Napoli a 21 agosto 1862, edin fine au- Qualora vengano m tempontîle presetitate oferte amrhissibili, a termini dél-
torizzò la Direzione del Debito Pub- l'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovi incanti
blico a tramutar la rendita istessa in da tenersi nel giorno 2 novembre p. v., alle ore 12 meridiana, col metodo della
titolo al portatore eatinzione di candela vergine.497W Avv. A. DËGLI EarmosA'

9. Entro dodici giorni dalla data dei deliberamenti definitivi degli appalti
AVVISO.

(3e pubblicacione)
Si rende di pubblica ragione qual-

mente il R tiibunale civile di Roma,
in seguito di ricorso avanzato da Gica
vanna Graziosi in Oslva, sotto il giorno
11 ninggio 1875, deliberando in camera
di consigliot ha emanato il seguente
decreto: Ordina alla Cassa dei depo-
siti e dei prestiti dello Stato di trasfe-
rire a favore di Giuseppe Bosselli la
polizza n. 14080 intestata già al de-
fango Benedetto Graziosi, fermi rima-
nendo i vincoli nella medesima op-
posti.
4806 CARLo CAusaAu pi•oe.

i deliberatari dovranno addivenire alla stipulazione dei contratti a norma del-
I'art. 5 del capitolato d'oueri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effãtti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le
inserzioni legali.

Comuni da appaltarsi.
Pledimonte, canone annuo lire 20,000 - sora, canone annuo lire 40,000,
Caserta, 8 ottobre 1875.

5254 L'Inkadente: DE CESARE,

AVVISO. 5260
Con atto 25 settembre 1875 registrito

in Ronía äddi8 úttobre successivo, reg.
49, n. 13462 con lire 61 80, si è costi-
tuita in Roma una Societa in aceo-
mandita semplice col titolo Banco Ft-
, itu per il commercio e sotto la Ditta
di commercio Porchetto Paris e Compi
col capitale da versersi di lire eind
quantamila, avente per oggetto di asA
sumere sorvegliare, compiere od esed
guire qualunque operazione od affare
affidatole, garantendone anche la riti
seita e i rimborei. Ne sono seet acco-
manditarii il sig. Luigi Porchetto che
ne ha l amministrasione e la firma, e
1 signori Telemaco Nainer -e Edoardo
Paris, tutti residenti in Roma.
La Società durerà dieci anni comit-

ciando dal;detto giorno25settembre 1816.

DECRETO.
(la pubblicazione).

Il tribunale civile di Torino con ac-
ereto 23 settembre 1875 dichiarò di e-
selusiva spettanza del conte avvocato
Lorenzo Remigio di Clavesana fu Sea
ranno, domiciliato a Torino, quale unicos
erede del defunto conte Giuseppe Al-
licey o Aliney d'Elva e della Pistoleni
fu Felice, i seguenti titoli di rendit#
aul Debito Pubblico del Regno d'Italisi
nominativainente intestati allo stessi
conte Aliney (creazione 1861, consol
dato cinque per cento), e mandò copy
seguentementeoll'AmministhzioneGB
nerale del Debito Pubblico di operáth
il tramutamento in titoli di rendita a
portatore da consegnarsi al detto ered
cioè uno in data 14 aprile 1862 dell
rendita di lire 35, n. 9524 antico
404824 nuovo; altro in data 29 lugl
1862 della rendita di fire 40, n. 274
antico e 422785 nuovo; altro indatag
luglio 1862 della rendita di lire 35 a
mero 27486 antico e 422786 nuovo
altro in data 9 giugno 1869 della
dita di lire 5, n. 134594 antito e 52989
nuovo; autorizzando inoltre la prede
Amministrazione Generale.ad operará
la iscrizione ed intestazione in es
dello stesso erede conte Remigio à
l'altro certificato di rendita nominati
(creaziðne 1861, consolidato cinque pé
cento) intestato attualmente al ridetto
conte Giuseppe Aliney, in data 29 Ik
glio 1862, della rendita di lire 14 Bud
mero 27484 antico e 422784 nuovo, ferx¾il vincolo annotatovi.

Torino, 8 ottobre 1875.
5LBun nm sost. PETITI þf00. OSF

CAMERAN¯0ZÄTÀLE nen
ROMA Tip, Essay gerox.



SUPPLERO lHld0NI ALIAMR MlãLI Et IMO BRALll - 8 Oda 1875 ""

INTENDENZAIIIFININZAIIELLAPROVINCIADI CAGLIARI
AVVIso waara p. q

per la vendita del beni demaniali già ademprtwill, autorizzata co!In legge 29 giugno 18Ts, n. 1474.
Si fa noto al pub¾lico che alle ore 10 ant. del giorno 16 ottobre 1875, in

una delle sale della sottoprefe‡tgra di Oristano, alla presenaa d'uno dei
membri deRa Commissione di sorvegliamma, coh'intervento di un rappresen-
tante delPAmministrazione finanziaria, si propederk Ai pubblici Annanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ulkuno migliore offerente dei beni infran
descritti.

DONDIZIONI.

1. L'inoanto si terrà per pubbhea gara col metodo della candela vergine
e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale à aperto Pincanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ITfâciale della provincia
anteriorment¼ al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore nominalp.
8. Le offerte si fyranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre
cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo.

4. La prima oEerta in aumento non potrà eccedere il minimten fissa,to
nella colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.

6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno
di due concorrenti.

7. Entrp 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
depositate'la eómma sottoindicata nella colonna 8. in conto delle spese e
tãese relative, salva la successiva liquidaziona.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti ië¾¾

earnapo a parico Àell'aggiudicatario o .ripartite fra gli aggiudioatari, iir pre
porzione del prezzo di aggiudicazione anche per le quote corrispondenti ai
lotti rimasti invenduti; quelle d'inserzione nel giornale della provincia sa-
ranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari dei oth
che raggiungono le lire ottomila.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni confe-

note nel capitogto generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno viaibili tutti
i giorni dalle ore 12 Alle 3 pomerid. nell'ufficio del Registro di Oristano.
9.Mon saranno ammessi succesarvi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canom, eensi, livèlli, ecc. rec.,
è stata fatt a preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

determinare 11 prezzo d'asta.

AVYERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 403, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
gell'aste ad alloutexassero gli accorroti con promesse di danaro o con altri
messi al violenti che gj frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da pîil
gravi egnaioni del Godice stesso.

SUPERFIÇIR DEPOSITO e
DESORIZIONE DEI ËENI PREZZO pggggg

in misura caus ne le rese |2 ultimo

DENOMINgIONE E NATURA le to locale incanto diree e taÊse i .OG incanto

12 878910,

M Nel comune di Marrubin -- Proveniensa dallo soo poro dei ter- 13 giapo 189
ressiox-ademprivili - Terreni a pascolo cespugliato e ghian- Assiso n. 36

. diferd: unappezzameritonelle regioni is Troriaaá de S?achdoni,
Rojas troites,Swaeran de Meen eñ altre . . . . . . c . 1428 60 14 ß0000 . €>009 > Ë 200 >

5224 Cagliarg 18 settembre 1875. L'Intendente: LENCHANTIN.

INTEMENZA N FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA Tribunalpe civiledi4Roma.
Avviso m coNoonso. så, nddeelno3 n mbb Ho H

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite di privative descritte nell'elenco procederà avanti la la sezione di que-
qui sotto.

sto tribunale alla vendita per subasta

Tali rivendite eggfer}tp a termine del R. decreto ¶gennaio 1875, no 233ß (Serie 26), dando però sempre la del seguente etabile:

grpfgrgyza agji Kui cogiginglati dal R. 4ecreto 9 agoèto 1874, go 2043 (Serie 2.)- Terreno ed orto in Roma sul piaz-
Gli aggiranti qvignn atare a questa Intpadegza, pel termine di un mese dalla data della inserzione del zale di Ponte Milvio, contenente tre
resenteáëllaWazzetta deiR no Ïe proprie istanze incartâ bollata da centesimi50, corredate del certifleato fabbricati nelfangolo formato dallevie
i buona condottà, della de di specohie'tto rilisciata délPAutorità giudiziaria, dello stato di famiglia, e dei docu- Flamima e Massia.

egli comproventi i titoli che potessero militare a loro favore.
I fabbricati unitamente al giardino

Si avverte però che nella istanza dovrå venir designata in modo preciso la rivendita a cui s'intende aspirare, e stazzo formanti un sol corpo furono

Le doñande pervenute alfÍntendenza dopo il termine enindicato non saranno prese in consideraziope, sempre ritenuti per luoghi di delizie e
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei concessionari.

trattoria.

Rivendite di privative vacynti nella provincia di Ronaa· de i Uni à o a contar PI'et
Griitter e la fallita ditta Gulmanellt e
Gritter, e l'incanto si aprirà su lÏre

.
COMUNE MAGAZZINO Reddito 36.34970.

ove BORGATA O VIA N a cui lordo Roma, 10 ottobre 1875.

pp
5285 A SCAPARRO prOC.

e 'e situata la rivendita è affigliato annuo

R. PRETURA DI TOSCANELLA.
Si fa di pubblica ragione come nel

1 Roma . . . . . . Via Venti Settembre . . . 71 Roma (1° circondario) .
380 giorno 2& settembre p, p. con decreto

2 Iloma . . . . . ,
Fuori Porta Angelios .. . . 69 Roma (2· oircondario) .

330 di questo signor pretore venne nomi-
3 Givite Castellana . . Borghetto . . . . . . . 1 Ronciglione . . . . 468 08 nato come curatore all'eredita giacente
A úlyitavãochia . . . . Fabbricato Nuova Cinta . , 13 Civitavecchia . . . . 500 »

del fu Pietro Mezzabarba del comune

5 Monte Ëomaito . . .
Piazza Vittorio . · · · · 1 Cornato Tarquinia . . 842 05 r ilCei nor Pietro Raspanti

6 Palombarg, bina . Via Mercato • • • • • . 1 Tivoli . . . . . , 244 U paciò er ogni Št$tto di legge ed a
7 Bagnorea . . . . .

Corso Vittorio . . . . . . 2 Montefiascone . . . .
5:0 > seconda di quanto si prescrive al-

l'art. 981 Codice civile.

Roma, 25 settembre 18T5, Toscanella, li 8 ottobre 1875.
5207 Inntendente: CARIGNANI. 5307 ANT. Rmwo cane.
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GENIO ELITARE - DIRE3IONE WOWNOft!
N. 30 d'crd· AVVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 27 ottobre 1875, alle oró S pomo si

procederà in Genova avanti il direttore del Genio miliga nel locale della
Direzione suddetta nella Salita S. Stefano, no 1, all'appa to seguente a mezzo
di pubblici incanti a partiti segreti:

Costruzione di un forte in muratura, tagliata e gallerie di comuni-
cozione per lo sbarramento ¢'el passo di Zuccarello sulla skada
Albenga-Garessio pel colle di Safe Bernardo Ligure, ascendentà
a lire 470,000.
Le condizioni di appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

cele suindiesto, nelle ore d'efficio.
Sono fissati a giorni quindici i fatsli ossia il tempo utile per presentare l'of-

forta di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione decor-
ribili dal mezzodi del giorno di deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente il quale nel suo partitp sug-

gellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira,
avrà maggiormente migliorato od almeno raggiunto il ribasso miniino stabie
lito in una scheda suggellata e deposta stil tavolo d'incanto, la qualé veria
aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno esibire alla Commissione, contemporaneamente alla presentazione dei
partiti stessi, i seguenti documenti:
lo Una ricevuta della Direzione suddetta costatante di aver fatto presso la

Direzione stessa, oviero nella Cassa ilei Depositi e Prestiti, o delle Teparerie
dello Stato, un deposito di lire 47,000 in contanti od in rendita al portatore del
DebitoPubblicodelRegno al valore di Borsa della giornata anteëedente a quella
in cui viene operato il deposito.
2° Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto al-

Tautorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
3° Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio mi-

litare locale, il quale sig di data non anteriore di sei mesi, ed assicuri che
l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratipapell'eseguimento o
nella direzione d'altri contratti d'appalto di opera pubbliche o private.
I depositi tanto in effettivo contante od in rcadita, quanto delle quitanze
rilaseiate dalle Tesorerie o Casse di cui sopra, dovranno essere fatti presso
la.Direzione in cui ha luogo l'appalto, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del

giorno fissato pel medesimo.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uflici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non gium-
geranno alla Direzione utileialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se

non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medesimo e giustificata la loro moralità ed idoneitàcome

none d'abbuonamento per ciageuno anche per gli effetti dell'art. 28 del egg
folgto d'onere.
8• La scheda contenente il iniaimg prego di aggiudicazione garà dal Mini,

stero apedita all'Intendenza di Finanza.
76 Facendosi luoge all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviae,

scadendo col giorno 20 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, il periodo di tempa
utile per l'offerta del ventesimo, a termini dell'art. 98 del succitato regoa
mento di Contabilità.
Qualora vengano in tempo utile presentate giferte aminissibili, a termine dek

l'articolo 99 del rególamento medésiino si pubblicherà l'aviriso pel nuovo in,
cantó da tenersi il giorno 9 aicembrè 1876, alle ore 12 rueridiané, col metoile
della estinzione delle candele.
So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'pppelg
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a normadel-
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
So La definitiva approyazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministeri

delle Finanze, snediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi à
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il prespnte gyyiso sarà pqbblicato in quept; oittg, pg) pappigogo di pit

condarie, in gnreing, e pey comupi dellA proyjgeia, gulls ggszetta Ufficiah
del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno 10 ingersioni leg

Comuni del circondario di Porto Haurizio.
1. Aquila d'Arroscia - 2. Armo - 3. Aurigo - 4. Bestagno - A Borgheth

d' Arroscia - 6. Borgomaro - 7. Borgo S. Agata -8. Candensep - 9. Car:µµµgg
Ligure - 10. Carayonica - 11, Carpasio - 12. Cartari p Calderara-13. Añ¾
vecchio di S. Maria Maggiore - 14. Cenova - 15. Cervo - 16. Desto - 17. Chim
sanico - 18. Chiusavecchia - 19. Civezza - 20. Conio - 21. Cosio d'Arroséias
22. Costa d'Oneglia - 23. Diano Arentino - 24. Diano Borello - 25. Diano Cal-
derina - 26. Ðiano Castello - 27. Diano S. Pietro - 28. Dolcedo - 29. Gazzell
- 30. Lavina - 81. Lucinasco - 32. Maro Castello - 83. Mendatica - 84. Moana
- 35. Moltedo Superiore - 86. Montegrazie - 37. Mogtegrosso Pian La‡te , SL
Olivastri - 30. Pantasina - 40. Pianavia - 41. Piani - 42. Pietrabruna - 44
Pieve di Teco - H. Poggi -- 45. Pontedassio - 46. Pornassio - 41. Prélà - 4L
Itanzó - 49 Rezzo - 50. 8. Bartolomeo ed Arzeno - 51. S. Bartolomeo del cerä
- 52. S. Lazzaro Réale - 58. Sarola - 54. Tavole - 55. Torrazza - 56. Torrik-
57. Ubaga - 58. Valloria Marittima - 59. Vasia - 60. Yessallico - 61. Villafa-
raldi - 62. Villaguardia - 63. Villatalla - 64. Villaviani - 65. Ville San Pietre
- 66. Ville San ßebastiano.

Comuni del circondario di Sanremo.
67. Airole - 68. Apricale - 69. Badalucco - 70. Baiardo -71. Borghetto S.NI:

colò - 72. Bosgemare - 73. Russana - 74. Camporosso - 7&. Castellaro --

Castelvittorio - 77. Ceriana - 78. Cipressa - 79. Colla - 80. Costarainera - 81
Delefacqua - 82. Isolabona - 83. Lingneglietta - 84. Montalto Ligure -85.Ë&
rinaldo - 86. Piena - 81. Pigna - 88. Ponipëiána - 89. Riva Ligure - 90. Rod
chetta Nervina - 91. S. Biagio della Cima - 92 San. Lorento al Mare - 9&
S. Stefano al Mare - 94. Sasso di Bordighera - 95. Seborga - 96. Soldaho-97
Taggia - 98. Terzorio - 99. Triora - 100. Vallebona - 101. Vallecrosia.

Dall'Intendenza di Finanza di Porto Maurizio, 5 ottobre 1875.

sopra. 5223 L'Intendente: EMPRIN.
Saranno considerati nuMi i partiti che non siano firmati, suggellati e steel

s carta ling t col bolio ordinario di una lira e quellí che contengono COMMIS8ARIATO GENERALE
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di colde ed altre relative DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

sono a cariep del deliberatario.
Dato a Genova, 9 ottobre 1875. Per la Direzione ATV SÉA.

5261 Il Segretario: C. A. TORËLLI. Si notifica che alle ore 12 werid. del giorno 28 ottobre 1875, nella sala de
- gPincanti sita negli nifici del Commissariato Generale della R. Marina alb

INTENDEMA DI FINANZA DI PORTO NAURIZIO ? "ohi.".¾?.°<°.¾"i"."del a ,rte nto rt a n ,a R

AVVISO D'ASTA missariato Generale del 30 dipartimento marittilno in Venezia, si addiverri
' simultauegmente col metodo,ilelle schede segrete contenenti il,rlbasso di af

Essendo rimasta deserta Pasta apertasi il giorno 30 settembre p. p., come tanto per cente alŠncanto per la provvista in un solo lättÑAi
da precedente avviso del 6 stesso mese, per l'appaltedella riscossione dei dazi
di consumo governativi nei comuni aperti di questa provincia sotto ingicati, yetri cubi 800 tegno Pino detto pitch-pine in bagli per L. 88,000.
si rende pubblicamente noto che il giorno 30 del corrente mese di qttobre ,s; La consegna avrà luogo nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato ad
aprirà una nuova asta per Pappalto medesimo alle condizioni qui sotto espresse, capitolato.
lo L'appalto si fa per cinque anni, gal lo gennaio 1876 pl 31 dicemþre 1880 Perciò cploro i gggli vorrgnae agteglere a (qttp 4ppalto dovranno preser

e suBa base di un canone annuo di lire 40,000 (diconsi lito quaiantamila). tare in uno dei suindicati añici le loro oferte sottoscritte e guggellote, pii
26 Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten- nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accor

denza, nei modi stabiliti dal regolamento syna Contabilità generale dpllo Stato, renti. Qqindi da questo Commissariato Generale del primo dipartimente my
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, Immero 3852, aprendo l'asta alle rittimo, tosto conosciuto il rignl,tato degli altri incanti, sarà deliberata l'impreg
cre 12 meridiane del 30 ottobre 1875. p¢ovvisoriamente a quell'oferente, che dai quattroincantirisultergilinaggi
-
36 Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad oglii scheda di oþlatore, e ciò a pluralità di oferte, che abbia superato od almeno raggius

oferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima Agna Teaûretia il rihaaso minimo stabilito nella scheda del Commissariato Generale.
provinciale una somma uguale el dodicesimo del canone suddetto di lire 40,000, Le oferte dei concorgenti dovranng essere redatte su carta bollata daL.1%
sulla base del quale viene aperto linónnte, ciõë la sommai di lir 3831. Le più dettagliate condizioni k'gypäito sono visibili presso il Ministero A
do L'oferente dovrà fuoltre nella dehéda indicare il ddnitéiÌio da luf eletto Maripa e presso i suddetti Cómmissšriäti Generali,

nella città capolgogo di proviieja. Il ¾ermine utile per ofrire il ifbassy tron minore del ypntesinio è nasato 1
Non si terrà nessun conto delle offerte per persone damominate giorni 20 decorrendi dalle ore Am. del giorno dell'avviso di delilleramento.
5o Presso questa Intendenza di Finanzg, presso la Prefettiira di Porto Ma Per canzione dellimpresa e per osèere anim€ssi a ßencorrere si deposit*

rizio e Sottoprefettura di Sen Remo saranno ostensibili i capitoli d'ouere che ranno lire 8800 in contanti 94 in cartelle del Debito Pubblico al presso cor
debbono formare legge del contratto di appalto. rente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Presso l'Intendenza di figenza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 700.

chiusi di terza e guarta classe, non che dei comuni aperti che isolatamente Spezia, 8 ottobre 1875.

od in consorzio si trovano abbuonati col Governo, colla indicazione del ca- 5263 Il Bottocommissario ai contratti: G. S. CANEPA.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO I)'ITALIA ESTRA2
p bb caDEORETO.

Il R. tribunale civile di Este rac-

llianto della silmione del di 30 del mese di settemke 1875 WB6 top s i .

Capitale sociale o patrimoniale, utila alla tripla circolaz. (ll. Decr.238ett.1874, N.2237) £.150,000,000. gi,8ggggaggiotti Annibale e Ste-

ATTIVO.
cassa e riserta . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
dél Tesoro 3 mesi.

. . L. 174,833,387 80
pagabili in carta id. maggiore di3 mesi e ,,

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte
. . . ,, 174,173 24

Boai del Tegoro acquistati direttamente . . . , 27,187,359 45
Cambiali in moneta metallica . . . . . , 3,129,093 28

i Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , ,,

. .
L. 135,018,976 66

201,694,920 49
, 204,824,013 77

3,129,093 28

Anticipazioni , 40,146,146 68
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .

L. 53,959,612 92

Titoli
Id. id. per conto della massa di rispetto. . ,, 11,719,4£1 " 74,250,784 01
Id. id. peÏ fondo pendioni o eassa di previdenza ,, ,,

"

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . , 2,511,730 09
Orediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 245,197,806 92*
Sorerenze . . . , ,, 3,453,613 92
Ðepositi . . . . . . , ,, 746,124,324 11
Partite varie.

. . , ,,
15þ41,441 81

TOTALE . . . L.1,461,656,606 88

spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di essa . . . . . . , 1,749,908 84

Anticipazione statutaria al 'i'esoro , ; , , , , , . . L. 10,000,000 ,

Tesoro dello Stato el quota µ|mutuo di 50 milioni in oro . ,, 29,791 460
* Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . ,, 701811 10

Azionisti a daldo aziom .

Tesoro el mutuo in oro (Convenzione 16 giugno 1875) . ,,
44 75 22

245,197,306 92

TOTALE GENERALE. L.1,466,308,515 72

P A S S1V O.
Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . . .
. . . , , . . . . . . , , 20,800,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 366,107,424 40

.0onti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 18,197,964 83

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . , , , , . . . . ,, 42,141,723 61

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 748,124,824 11

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 69,832,814 14

TOTALE . . . L.1,462,704,251 12

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . .
. . . . ,, 3,602,264 60

TOTALE GENERALE . L.1,466,308,515 72

Distinta della Cassa e Riscrva.
Oro••·...............,..L.21,215,771,,
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 62,542,721 03
Bronzo....................,, 480,105,,
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 46,576,905 ,,

RISERVA . . .
L. 130,815,502 03

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . ,, 4,203:474 63

TOTALE . . . L. 135,018,976 66

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 Novano: 728,076 L. 36,153,800 ,,

da L. 100 1,663,090 ,, 166,309,000 ,,
da L. 500 288,015 ,, 144,007,500 ,,

SoxxA L. 346,470,300 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banea per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40

da L. 1000 della casata Banca di Genova N. 28 ,, 28,000 ,,

da L. 25 ,, 757,036 ,, 18,925,900 ,,
da L. 40

,, 16,781 ,, 671,240 ,,
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,

59
,, 14,750 ,

TOTALE L. 866,107,424 40

Il rapporto fra il capitale utile alla tripla e reolaz. L. 122,222,222 e la circolaz. L. 366,1072424 40 è di uno a 2 99.5
la circolazioneL. 366,107,424 40

Il rapporto fra la riserva L. 130,465,732 00 e gli altri de- L. 884,305,389 23 è di uno a 2 94. ð
biti a vista . ,, 18,197,964 83

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il meseper cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . .

. . . . . . . . . . L. 5 0
Bulle cambiali pagabili in metallo . .

. . . . . .
. .

. . . , ,,
5

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . , , , .
. . . , ,,

6 0
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . . . , , . . ,,

5 0/0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . , , , , , ,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . , . , ,, 2 1/2 0|0
Prezzo corrente delle azioni L 1,971
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . .

13 73

Roma, 11 9 Ottobre 1875.

Ha dichiarato e dichiara essere li
Biasioli Giuseppe, Alessandro, Antonio,
Giovanni Battista, Chiara, Luigia, Ma-
ria ed Anna, non che i figli della pre-
morta Biasioli Marianna, cioè Vittorio
Maria ed Kusonia Calore di Sebastiano,
tutti di Este, i soli aventi diritto alla
successione ereditaria del fu loro pa-
dre e rispettivo avo Giuseppe Biasioli,
morto qui in Este nel 4 dicembre 1874,
ed in base al testamento 30 marzo 1872,
che consta essere l'ultimo condito dal
detto defunto, competere ai figli Giu-
seppe ed Alessandro Biasioli nna metå
dell'asse ereditario del fu Giuseppe
Biasioli, e faltra metà competere m

sette parti uguali, una per cadauno
agli stessi figli Giuseppe ed Alessan-
dro ed agli altri figli Antonio, Gio-
vanni Battista, Chiara, Luigia, Maria
ed Anna, ed una ai nipoti Vittorio
Maria ed Antonia Oslore di Sebastiano,
quali successi nella rappresentanza
della defunta loro madre Marianna
Biasioli era altra figlia del predetto
defunto Basioli Giuseppe, cosicchò ai
medesimi figli e nipoti del defunto
stesso nelle rispettive proporzioni in
cul, come sopra, loro compete l'asse
ereditario del fu Giuseppe Biasioli, si
compete la restituzione del deposito
stato eseguito dal ripetuto defanto Bia-
sioli Giuseppe nella Cassa dei depositi
e prestiti a garanzia del sopraindicato
contratto 26 gennaio 1869, mediante la
cartella del corsolidato 10 - 7 - 1861,
al portatere, col numero d'iserizione
14075, avente il saggio 5 p.010, coll'in-
teresse annuo di lire 50, rappresentante
il capitale di lire 1000, e di cui la pc-
lizza della Cassa dei depositi e pre-
stiti presso la Direzione del Debito
Pubblico di Milano, datata a Milano
li 18 agosto 1869, col n. 4015.
Restano quindi autorizzati tutti i

sunnominati ad ottenere la restituzione
del sopraddetto deposito facendosi al-
I'uopo eseressa autorizzazione al Se-
bastiano Calore nell'interesse dei mi--
nori suoi figli rappresentanti la de-
fanta madre Marianna Biasioli, con ob-
bligo di riferire quindi sulla disposi-
zione del quoto di detti minori alPatto
che sarà provocata la divisione del-
l'asse ereditario fu Giuseppe Biasioli.
Rimessi poi i sopraindicati interessati
ad essurire a quanto è ulteriormente
prescritto dagli art. 111 e 112 del succi-
tato regaramento 8 ottobre 1870, n. 5913,
per ottenere la desiderata restituzione.
Este, li 28 agosto 1875.
Il cav. presidente: Fanms.

4932 L. VALENTI ORRO.

N.638R.R. DECRETO.
Il tribunale civile e correzionale in

Bergamo pronunciando in camera di
consiglio sedenti il vicepresidente D.T
Malaman ed i giudici Beopoli ed Adami,
in base agli atti prodotti e special-
mente alPatto di notorietà 29 agosto
1875 assunto dal pretore locale, dichiara
che tutte coloro che presero parte al-
Patto di procuta 14 agosto 18ô7, rog.
Brivio, allegata A delPistromento 15
stesso mese ed anno, n. 28 di reperto-
rio di detto notaio, sono le Suore del-
l'ex-convento delle Benedettine di
Santa Grata in Bergamo, alle quali
erano devoluti in plena proprietà i
beni del detto Monastero ai termini
de1Particolo 10 del trattato di Zurigo,
e che fra le stesse Snore, le signore
Carolina Monico ed Ermenegilda Suardi
concorrono anche come eredi ricono-
sciute delle loro correligionaria, la
prima cioè delladefunta Caterina Tom-
masi, e la seconda della fu Maria Lo-

Bergamo, dal R. tribunale civile e
correzionale, li 22 settembre 1875.

MALAMAN VICOOTOBÎËÔÐÌO4
5288 RossI vicecane.
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INTHDERA N FINANZA IN GROSSETO PRETBTTURA BEI,LA PROVINCIA DI NAPOL1
UFFINO DEL REGISTIt0 DI GROSSETO Avviso d'Inennti.

Avviso d'Asta.
Il sottoscritto ricevitore del Registro, in seguito a delegazione avuta dalla

In endenza di Finanza per la provincia di Grosseto, rende pubblicamente noto,
che con abbreviazione di termini, la mattina del 20 ottobre 1875, nell'uffi6io
del Registro di Grosseto, in Scansano, a ore 10 si procederà per mezzo di pub-
blico incanto ad estinzione di candela vergine all'affitto dei sottodescritti im-
mobili giusta i patti e le condizioni espresse nel relativo quaderno d'ðneri
ostensibile nelle stanze del ridetto uflizio.
L'affitto che sopra avrà la durata di anni 6 a cominciare da19 ottobre1875.
L'incanto verrà aperto sulla somma notata nel presente avviso ed ilotti ver-

ranno provvisoriamente aggiudicati all'ultimo maggiore e migliore oferente.
E lecito a chiunque iis riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo della provvisoria aggiudicazione entro 5 giorni
da questo, che andranno a scadere il di 25 ottobre 1875 alleore12meridiane,
purcho tale oferta non sia mmore del ventesimo del prezzo medesimo e sia
guarentita col deposito del quinto del prezzo offerto nel modo detto superior-
mente. In questo caso saranne tosto pubblicati appositi avvisi per procedere
ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di oferte di
aumento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo.
Le offerte in gara non potranno essere minori di lire 25 sul prezzo di detto

lotte.
Nessuno potrà essere ammesso all'incanto se prima non abbia depositato

nella Cassa di questo uffizio di registro una somma corrispondente al 56 della
somma sulla quale sarà aperto l'incanto.
L'incanto sarà dichiarato deserto se non vi saranno almeno due concorrenti.
L'affittuario dovrà pagare un semestre di canone anticipato nella Cassa

dell'uffizio del Registro e offrire un mallevadore solidale ed un approbatore
per l'esatto adempimento della medesima.
Il contratto non s'intenderà eseguibile se non dopo che avrà ottenuto l'ap-

provazione nei modi voluti dai vigenti regolamenti.
Tutte le spese del contratto e quelle relative all'incanto saranno a. carico

den'affittuario.
NB. Per questi lotti incombe agli affittuari l'obbligo di erigere gli stecconsti

per riparare le opere di bonificamento e depositare un decimo del prezzo
d'asta a titolo di relativa cauzione come da capitolato speciale visibile presso
quet'uffizio.

Per disposizione del Ministero del Lavori Pubblici, Ditezione generale délIà
opere idrauliche, ed a seguito di annullamento di precedente aggiudicazione,
si dovrà nel dL 29 del corrente mese di ottobre, alle ore 12 meridiane, proce
dere nell'ufficio di questa prefettura, innanzi al signor prefetto o chi per Inò
ad un pubblico incanto, col metodo dei partiti segreti, secondo le norme deG
tate dal regolamento dei 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale
dello Stato, per l'appalto .

Delle opere e provviste occorrenti al completamento del Molo di prote
zione del Porto di Castellammare di Stabia, nella parte già fondata,
per la presunta complessiva somma di . . . . . . L. 100,000
Cioè: Opere a misura . . . . . . .

L. 92,000
Somma a disposizione dell'Amministrazione per dire-
zione, assistenza, ece . . . . . . L. 8,000 » 8,000

Somma soggetta a ribasso d'asta . . . L. 92,000
1. Coloro che vorranno attendere a detto appalto, nell'ora e giorno indicati,

dovranno presentare, in . questo uñieio .di prefettura, le loro offerte, esclass
quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da una lira), debi-
tamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quellá
che risulterà il miglior offerente, purché sia stato superato o raggiunto il 11-
mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale;
2. L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in 44tA

14 novembre 1874, visibile assieme alle altre carte del progetto nel suddetto
aflicio di Prefettura;
3. I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del
contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piuta entro 18 mesi successivi;
4. I pagamenti in acconto del prezzo d'appalto si faranno per rate mensili;
5. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
a) Presentare un certifleato comprovante avere assunti lodevolmente laved

speciali di simile natura di quelli in appalto, in altri Porti nazionali, per i

importo non minore di lire 60,000, rilasciato da un ispettore o da un ingegneft
espo del Genio civile, e vidimato dall'ufficio centrale dei porti e fari resh
dente in Napoli, di data posteriore alla pubblicazione del presente avviso;
b) Fare il deposito interinale di lire 4000 in numerario o in biglietti della

Banca Nazionale;

EPOCHE Minimo
dall 1 Annuo

DESCILIZIONE DEI LOTTI e delle
canone offerte

Gran recinto della Badiola ossia Padule
aperto di Castiglioni della Pescaia.

1 Brano a destra del primo diversivo, 9 ottobre 2600 25
esclusi alcuni appezzamenti di pro- 1875
prietà privata.

2 Brano a sinistra del primo diversive, Id. 3000 25
esclusi alcuni appezzamenti di pro-
prietà privata.

Scansano, dall'Ufazio llel Registro, il di 7 ottobre 1875.
5295 Il Ricevitore del Registro.L.VALGIMIGLI

6. Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'apa
paltatore, nel preciso e perentorio termine di giorni trenta dal di del deR&a-
ramento definitivo, ðepositare in una delle Casse governative, a ciò autorizzate,
lire 10,000 in eartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, e stipulare 11

relativo contratto presso l'afficio di questa prefettura. Mancandovi incorrerà
nella perdita del deposito, e l'Amministrazione rimarrà libera di procedere
all'esecuzione dei lavori in quella forma che stimerà più conveniente;
7. All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un

supplente o fideiussore, come è previsto dall'articolo 8 del capitolato gene-
rale a stampa;
8. Tutte le spese degl'incanti, del contratto e delle copie di esso, non che

le tasse di Registro e di concessione governativa, e quanto altro fosse dovuto
per legge, non escluse le spese dgli incanti annullati, saranno ad esclusive
carico dell'appaltatore, il quale all'uopo depositerà nelPatto dell'incanto 18

somma di lire 1600;
9 Il termine utile a poter presentare nell'ufficio della prefettura medeshna

offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al

ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 15, successivi alla data del prhan
deliberamento; i quali scadranno a di 13 del successivo mese di novembrfi

MINISTERO DELLE FINANZE - Diazions GENERALE DELLE ÛABELLE alle e 12 meridianee 1p8r7eeise.
INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO s27s

rise,,etario..,. il o ei.Econtrattuale
Appalto della riscossione del dazio di consumo durante il quinquen-
nio 1876-1880 nei comuni aperti non abbonati dei circondari di
Cuneo e ßaluzzo.

AVVISO PER MIGLIORIA
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 4 settembre 1875 per
Pappalto del dazio consumo nei comuni aperti non abhonati della provincia
di Cuneo, si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un
quinquennio della riscossione del dazio consumo nei comuni aperti del circon-
dario di Cuneo (lotto 2°) venne deliberato pel prezzo offerto di annue L.40,150 55
e che quello dei comuni aperti del circondario di Saluzzo (lotto 46) venne
deliberato pel prezzo offerto di annue lire 49,125.
Le offerte in aumento alle preindicate somme, le quali non dovranno essere

inferiori al ventesimo di ciascuna di esse, potranno essere fatte nelfafficio di
quest'Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile da oggi e

scadente alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledi 20 corrente mese.

Dall'Intendenza delle Finanze in Cuneo, li 5 ottobre 1875.
6288 Per VIntendente: BOGGIANI.

INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE
-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivenditi
nella frazione di Frattina, comune di Pravisdomini, assegnata per le leve M

magazzino di Motta, e del presunto reddito lordo di annue L. 200.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 28%
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di as

mese dalla data dell'ipserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufgeiale4
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propN
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condottA
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprova*$
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dõmande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno preis

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cos"

0088IORarÎ0.

Udine, addì 24 settembre 1875,
6189 L'Intendente: TAJNI.
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IENZDZANDAl lg spag Carema - 18. Geresole Reale - 19. Cesnola - 20. Chiesannova - 21. Cintano -
U A US 22. Colleretto Parella - 23. Cossano Canavese - 24. Cueeglio - 25. Cuorgne -

AYVISO D'AßTA per l'appalto dei dazi di consumo governativi
della provincia di Torino.

Essendo rimasto infruttuoso l'ilipanto tenutosi pregso quepta Intendenza il
' giorno cinque del corrente mese per l'appalto della riscossione dei dazi di
consumo governativi in tutti i egmppi sporti gon pensorziati della provincia,
Si rende noto quanto segue:
1° Sarà esperimentato un nuovo incanto per mezzo di offerte segrete presso

quest'Intendenza nel modi stabiliti dal regolamento di Contabilità generale
dello Stato, approvato con Regio decreto & settembre 1870, n. 5859, a rendo
l'asta alle ore dodici meridiane del giorno 19 corrente ottobre, giusta l'auto-
rizzazione avuta dal Ministero delle Finanze con suo telegramma del 5 cor-
rente per l'abbreviazione dei termini di cui sil'art. 80 del regolamento pre-

26. Drusacco - 27. Frassinetto -M. Gauna - 29. Ingria - 30. Issiglio - 3t•
Loepna - 32. Lorgnzè - 33. Lugnacco - 34. Lusigné - 35. Maglione - 86. Ma-
sino r 37. Mercenasco - 38. Keugliano - 89. Montalenghe - 40. Montestrutto -
41. Mariaglio - 42. Noasca - 43, Nomaglio - 44. Novareglia - 45. Orio Cana-
vese - 46. Palazzo Canavese - 47. Parella - 48. Pavone Canavese - 49. Pecco
- 50. Perosa Canavese - 51. Piverone - 52. Pont Canavese -- 53. Prascorsano
- 54. Pratiglione - 55. Priacco - 56. Quagliuzzo - 57. Ribordone - 58. Romano
Canavese - 59. Ronco Canavese - 60. Rueglio - 61. Sale Castelnuovo - 62.
Salerano Canavese - 63. Salto - 64. ßamone - 65. San Colombano - 66. San

Giorgio Cangvese - 67. San Giusto Canavese - 68. San Martino Canavese -
69. Scarmagno - 70. Settimo Rottaro - 71. Settimo Vittone - 72. Sparone-73.
Stramb°no - 74. Tina - 75. Torre di Bajro - 76. Trausella - 77. Traversella -
78. Valchiusella - 79. Valprato - 80. Vestignè - 81. Vico Canavese - 82. Vi-
dracco - 83. Villa Castelnuovo - 84. Villareggia - 85. Vische - 86. Vintrorio.

dettot 86 lotto. Circondarie di Pinerolo - Canone annuo lire 14,950 -- Depo-
2e L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880 sito a garanzia dell'offerta lire 1246. - 1. Ajrasca-2. Cavour -3. Fenestrelle

e seguirà per circondario in eipuun gistigti lot,tif - 4. Lombriasco - 6. Meano -6. Mentoulles - 7. Osasio - 8. Pragelato - 9. Rork
3e Il canone inmuo d'appalto sarå: - 10. Roure - 11. Usseaux.
Per il 16 lotto - Circondario di Aosta- di lire trentacinquemila novecento-

.venti (L. 35,920).
Per il 26 lotto - Circondario di Ivrea -- di lire settantasettemila settecento-

settanta (77,770).
Per il 8° lotto - Circondario di Pinerolo - di lire quattordicimila nove-

centocinquanta (L. 14,950).
Per il 4° lotto - Circondario di Susa - di lire cinquantottomila e cento

(L. 58,100).
Per il no lotto -- Gircondario di Torino - di lire novantasettemila trecento-

settanta (L. 97,370).
46 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrå unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzÌa della medesima laella Tesorg-
ria provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla bape
del quale viene aperto l'incanto e cioë la somma di

Lire duemilanovecentanovantaquattro (L. 2994) pel primo lotto
Lire seimilaquattrocentottantana (L. 6481) pel secongo lotto
Lire milleduecentoquarantasei (L. 1246) pel terzo lotto
Lire quattromilaottocentoquarantadue (L. 4842) pel quarto letto
Lire ottomilacentoquindici (L. 8115) pe} quinto lotto

56 L'offerente dovrå indicare nella scheda il domicilio da lui eletto nella
città capoluogo della provincia.
Non si terrà conto delle offerte fatte per persone da nominare.
So Presso questa Intendenza di Finanza, e presso le sottoprefetture di Aosta,

Ivrea, Pinerolo e Susa saranno ostensibili i capitolati d'onere ché debbono for-
mare legge del contratto di appalto. .

76 La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8°Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 30 di ottobre, alle ore dodici meridiane, iI perleño di tempo
per le oferte in aumento non minori del ventesimo, a termini dell'art. 98 del
regolamento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

dell'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi it giorno 11 novembre alle ore dodicimeridiane, dol metodo
della estinzione delle candele.

4• Iotto. Ogreonderia di susa - Canone annno lire 58,100 - Deposito a
garanzia dell'oferta lire 4812. - 1. Almese - 2. Avigliana - 3. Bardonecchia
- 4. Beaulard - 5. Borgone Susa - ß. Bousson - 7. Bruzolo - 8. Bussoleno -
9. Battigliera Alta - 10. Cesana Torinese - 11. Champlas du Col - 12. Chianoc
- 13. Chiavrie - 14. Chiomonte - 15. Chiusa S. Michele -- 1ß. Claviéres - 17.

Coazze - 18. Condove - 19. Desertes - 20. Exilles - 21. Fenils - 22. Ferrera
Denisio - 23. Foresto di Susa - 24. Frassinere - 25. Giaglione - 26. Giaveno -
27. Gravere - 28. Mattle - 29. Meana di Susa - 80. Helemet - 31. Millaures -

32. Mocchie - 83. Molières - 34. Mompantero - 35. Novalesa - 36. Oulx - 87.
Eivera - 18. Rochemolles - 89. Rubiana - 40. ßalbertrand - 41. S. Didero -
12. S. Giorio - 43. $. Ambrogio di Torino - 44. S. Antonino di Susa - 45. Sauze
di Cesana - &6. Sauze d'Onlx - 47. Savonix - 48. Solomiac - 49. Thures - 50.

Valgioje - 51. Voyes - 62. Venaus - 53. Villaralmese - 54. Villarfoechiardo.

P Iotto. circondario di Torino - Canone annuo lire 97,370 - Deposito
a garanzia dell'offerto lire 8115. - 1. Ala di Stura - 2. Andemeno - 3. Ari-

guano - 4 Avuglione e Vernone - 5. Balangero - 6. Baldissero Torinese - 7.
$alme - 8. Bardassano - 9. Bonzo - 10. Brozolo - 11. Bruino - 12. Brusasco
- 13. Cafasse - 14. Camagna di Torino - 15. Cambiano - 16. Cantoira - 17.

Castagnetto - 18. Caragnolo - 19. Cavoretto - 20. Geres - 21. Chialamberto
- 22. Ôinzano - 23. Cirië - 24. Coassolo Torinese - 25. Col S. Giovanni - 26.
Favria - 27. Feletto - 28. Fiano - 29. Forno Groscavallo - 30. Forno di Ri-
vara - 31. Front - 32. Germagnano - 33. Givoletto - 34. Groseavallo - 35.
Grosso - 36. Isolabella - 87. La Cassa - 38. La Leggia - 39. Lanzo Torinese
-,40. Lavriano - 41. Lemie - 42. Levone - 48. Lombardore - 44. Marcorengo
- 45. Marentino - 46. ])fathi - 47. Mezzenile - 48. Mombello di Torino - 49.
Monastero di Lanzo - 50. Monasterolo - 51. Mondrone -52. Montaldo Torinese
- 53. Monteu da Po - 54. Moriondo - 55. Nole - 56. Pavarolo - 57. Peacetto
- ô8. Pessinetto - 59. Piazzo - 60. Pino Torinese - 61. Poirino - 62. Pralornio
- g$. Revigliasco - 64. Riva di Chieri - 65. Rivara - 66. Rivarossa - 67. Ro-'
bassomero - 68. S. Carlo di Ciriè - 69. S. Francesco al Campo - 70. Sangano -
71. S. Maurizio Canavese - 79. Seiolze - 73. Traves - 74. Usseglio - 75. Vallo
Ïorínese - 7Ó. Vaiisella - 77. Verolengo - 78. Ýerrua Savoja - 79. Villannova
Mathi - 80. Villastiellone - 81. Víù - 82. Volpiano.

Dalla Intendenza di Finanza in Torino, 8 ottobre 1875.

Visto - L'Intendentp: DELL'ABBADESSA.
9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dednitivo dell'appalto il

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del papitolato d'onerl.
10• La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso BarA gubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comagi ilt Áui i dast trengono appáliati, nella Gaz-
setta TIfileiale del Regno, in quella della pioviiacla'nella quale di fanno le in-
serzioni legali e nelle città principali Êel Éegno.

Elenco dei comuni compresi nell'appalto.
P Iotto. Cireanderip 44 Aqqta - Canone annyp lire 35,920 - Deposito

a garanzia delfofferta lire 2994. - 1. Allain - 2. Aosta - 8. Arvier - 4. Avise
- 5. Bard - 6. Bionaz - 7. Brissogne - 8. Champorche - 9. Courmayeur - 10.
Donnas - 11. Douves - 12. Etroubles - 13. Fontainemore - 14. Gigno - Ï5.
Gressoney la Trinité - 16. Gressoney S. Jean - 17. Hone - 18. Issime - 19.
La Salle - 20. La Thaille - 21. Lillianes - 22. Možger - 23. Ollomofit - 24
Oyace - 25. Perlos - 26. Pollein - 27. Pontbozet - 28. Pont S. Martin - 29.
Pré S. Didier - 30. Quart - 31. Roisan - 32 S. Christophe - 83. S. Nicolas -
34. S. Oyen - 35. S. Rhemy - 36. Valgrisanche - 37. Valpelline.
2• Iotto. circonAario di Ivrea - Canone annuo lire 97,770 - Deposito

a garanzia dell'offerta lire 6481. - 1. Albiano d'Ivrea - 2. Alice Superiore
- 8. Alpette - 4. Andrat 5. Azeglio - 6. Manchette - ?- Barpne - 8. Borgiallo
- 9. Borgoftanco - 10. Borgomasino - 11. Brosso - 12. Campiglia Soana - 13.
Campo Canavese - 14. Candia Canavese - 15. Canischio - 16. Caravino - 17,

5265 Il Primo ßegretario: BALDOVINO ROMUALDO.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
(Esecuzione della legge 30 agosto 1868)

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo
' OORUNE DI VETRALLA

AVVISO.
Presso gli uflici di questa Segreteria comunale e per giorni 15 dalla data

del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru-
zione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di metri 10,601 61
che dalla provinciale Cassia-Sutrina arriva a Bieda, congiungendosi con un
braccio di strada all'altipiano di San Giovanni di Bieda con quest'ultimo
comune.

Si invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto pd a voce ed accolte dal segretario comunale,
o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente o per
esso da due testimoni.

Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
dagl.i articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Vetralla, li 9 ottobre 1875.

Per ii Sindaco 17.: GIANNANTONIO 'I'IRASACCHI ass.
5281 Il Segretario comunale : F. CoTTINL
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INTENDE ZA DI FINANZA IN MASSA
.AVViso pex' 11iiglioria.

NelPincanto tenuto addi 7 offobre 1875 neiPiniendenza di Finanza in Máães
è stato deliberato Pappalto delÌa riseossione del dazi6 di eoniniño peÏ qulä-
quennio 1876 al 1880
Dei coruuni aperti di Eullà, Calice al Coinäviglio, Öasola ià Lunigiànä,

Foadinovo, Rondhetta di Vara, Mentignado - lotto II dell'avviso d'asta 10
settembte 1875 - Per l'ofetto prezzo di lire 7261.
Dei coinuni aperti di Bagnone, ÊÍlÌattierä, ËRiažso, Villafraûëa in Luhi-

giana, Zeri - lotto III déll'avviso stesso - Per l'ofertó gi•ëzžd di life 8280.

non minore del venteshno sugÌi indicati prezzi di deliberamento audth a sea-
dere alle ore dodici meridiane del giorno 23 öttobre 181ð, e the le oferte

medesime saranno ricevnte dall'Ìatendenza auddetta insieme allá prova del-
l'eseguito deposito del dodicesÍmo delle somme on'erte ger garanzia délië
medesime.

RIassa, addi 7 ottobre 1875.

5300 rhaturdente t GIORbANL

INTENDENZA DI FINANZA IN SASSARI
P N. 81977/8585 Agÿÿgg D'£ggA Bezione U

Doveridesi provvedere all'appalto della riscossione dðl daži di Gonsatho go-
vernativi nei comuni aperti sottui:ídienti, si rende pubblicamente noto quanto
segue:
1. L'appalto è diviso in cinque lotti e si fa per cinque Ahnt dal 16 gentiaiô

1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annue d'appalto complessivð per tûtti i comuni compresi in clá-

soun lotto è quello indicato in calce al presente.
8 Gli incanti si farañao per tnezzo di offekte segrete presso cinesta Inten-

denza, nei inodi stabiliti dal regoldmento sulla Contabilità generale dello.Statò,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore
dodici meridiane del giorno 20 ottobre corrente.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, äella Tese-
reria provínciale, una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla
base del quale viene per ogni lotto aperto l'incanto.
5. L'offerente dovrà inoltre nelPinterno ed esterno della scheda indicare il

lotto a cui aspira, ed internamente anche il domicino da lui èletto nella città
capoluogo della provincia.
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture dei sin-

goli circondari saranno estensibill i capitolati d'onefe che debbono formare
legge del contratto d'appalto.
7. Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal

Ministero spedite alfIntendenza di Finanza.
8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

riso, scadendo col giorno 26 ottobre corrente, alle 12 meridiane, il periodo di
teinpo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 94 del regolamento
di Contabilità suaccennato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, al termini

delPart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso Pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 2 novembre p. v., alle ore dodici meridiand, colme-
todo dell'estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delfsppalto

11 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione delPaggiudicaziona è riservata al Ministero

delle Finantle mediante decreto da registrarai allä Corte dei cðati, salvi gli
efetti delPart. 122 del silecitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di oir-

condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella
Gazzeua Ufßeiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno
le inserzioni legali.

Lotto 1* - circondario di Algheto - comuni sperti coinpresi nel lotto:
Banari, Bessude, Ëonannato, Bonorva, Borutta, Cheremule, Cossoine, Giave,
Mara, Monteleone, Olmedo, Padria, Pozzomaggiore, Romana, Sementene, Šf-
ligo, Tiesi, Torralba, Villanova Monteleone - canone annuo complessivo lire
25,000 00 (venticinquemila) - somma da depðsitarsi a garanzia dell'oferta
lire 2083 33.
Lotte 2° - circondario di Nuoro - coinuni aperti compresi riel-lotto: BÌtti,

Bolotana, Dorgali, Fonni, Galtelli, Gavoi, Irgoli, Lei, Loculi, Lodò, Lodine,
Lula, Mainojada, Ollena, Ollolai, Olzai, Onani, Onifai, Oniferi, Orani, Otgo-
Bolo, Orosei, Orotelli, Orune, Osidda, Ottana, Ovodda, Posada, Sarule, Sila-
nus, Sinissola, Torpè - canone annuo complessivo lire 29,120 00 (Ventinove-
mila centoventi) - somnia da depositarsi a garanzia dell'oferta lire 2426 67.
Lotto 3° - circondario di Ozleri - comuni aperti dotuþresi nel lotto: Alà,

Anela, Ardara, Bantine, Benetutti, Berchidda, Bono, Bottida, Ruddusð, Bultei,
Burgos, Esporlatu, Illorai, Itireddu, Monti, Mores, Nughedu, Nule, Oschiri,
Pattada, Tula - ennone annuo complessivo lire 26,010 00 (ventiseimila dieci)
- somma da depositarsi a garanzia delfoiferta lire 2167 50.

Lotto 4• - circondario di Sassari - comuni aperti compresi nel lotto: Bulzi
Cargeglf¼ CastelgardotOhiarathonti, Codrongianus, Florinasy Ittirig Laerra,
Martis, Hurosi Nolfi, Geflo, Osiig Perfug, floaghg, Portotorres, Putifigari,
liedini, Sennori, Sorso, -Tissi, Uff, Unitt - - ennone annuo complessivo lire
$8,ß0 00 (trentatretuits cènfucinquanta) - soniina da degositarsi a garanzië
delPofferta lÏre 2762 6Œ.
Lotto 5° - circondirio di Tempio - comuni aþerii compresi nel letto:

Agging, Îlortigiàdas, Gäluogiañàà, Lúfaa, Ndchis, 8. Tetena Gallora, Terra-
nova Ÿafiàsnîa - cAfidna innüó dompleesivo lire 8570 00 (dttomilacinquecento-
hettantá) - éotuma di dèliògitafs! à ghiänžix déli'öfforta lire 714 17.

$266
Sassari, 6 ottobre 1875.

L'intendente: ENRICO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILHO
Avviso di ž• incanto.

Ensendo rimasto deserto fineanto tenutosi il 27 settembre 1875 presso que-
¢ta Intendenza lier l'aßþàlto ðélla rÍscossione deidazi di constano governativí
hei comuni sottoindicati, e che el dividöno in due distinti lotti, une cioè per
blaucumu dei circundari di Gallarate e Monsa, si rende pubblienniente noto che
earà tenuto uti nuovo ineanto alla eeguenti condizioni:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone andno di appalto 00mplessivo:
a) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Gallarate, costituenti

11 lotto lirimo, è di lire quarantaseitnila duecentoquaranta (L. 4fi,ž40) ;
7>) Pei comuni che si appaltano nel circondario di Monta, costituenti il

lotto secondo, é di lire tentiquattromila settecentocinquanta (L. 24,750).
3. L'incanto si farà col metodo dell'estinzione della candela vergine, distia-

taxlente ilet claneun lotto, nei modi stabiliti dal regolantento sulla Contabi-
lità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, nu-
inero 5802, aprendo l'asta alle ore 12 meridiano del giorno 20 ottobre 1875,
avvertendosi che l'incanto aari aggiudicato quand'anco non vi sia che un solo
offerente.
4. Chiunque intenda concorrere all'appaito dovrå comprovare di aver depo-

sitato a garanzia delle sue offerte nella Tesoreria provinciale una somma e-
gnale al dodÍðesimo dol canone sulla base del quale viene per ogni letto aperto
Pincanto, e cioè lá horntia:

a) Di lire tremila ottocentooln(nantatrè e eentesimi tientaquattro (Lire
8853 84) þel lotto ptigio;

b) Di lire duemilt sessantadue e deuteninki cÍngttanta (L. 2062 50) pel lotto
beeondo,
5. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte þer persona da nominare.
6. Presso questa Intendenza di finanza, e presso le sottoprefetture di Ab-

biategrasso, Gallarate, Ledi e Monza saranne ostensibili i capitoli d'onete
che debbono formare legge del contratto di appalto.
Presso gli stessi uffici, e rispettivamente por ogni circondario, sarà inoltre

ostensibile l'elenco dei cõmuni aperti, che isolatamente od inconsoizio si tro-
vano abbuonati col Governo, colle condizioni del canone di abbuonamento per
eissenno, anche per gli efetti delPart. 28 del capitolato d'onere.
7. Facendosi luogo alPaggladicatione si pubblicherà 11 corrispondente av-

viso, eesdendo dol giorno 3 novembre 1875, alle dodici meridiane, il periodo
di tempo per le oŒerte delventesimo,atermini dell'art.98del regolamento di
Contabilità saceitato.
Qualora vengano in tempo utile présentate oferte accettabili, a termini

dell'art. 90 del regolamento medesimo ai pubblicherà l'avvise pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 20 novembre 1875, alle ore dodiei theridiane, colme-
todo della estinzione delle candele.
8. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolato d'énere.
9. La definitiva approvazione delPaggiudiCSEÎOBO A rÎ80TVata al Ministeté
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corté del conti, salvi gli
effetti de1Part. 122 del precitato regolamento.
Il ytesente avviso satå pubblicato in questa città, nei capoluoghi di elrcon-
ilario della lirovincia, nella Gagetta f/fficiale del Regno ed in quella della pro-
vincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Milano, 30 settembre 1875.
Per PIntendente: SAMPIETRO.

omuni da appaliarsi.
Oircondario di Gallarate.

Albizzate - Ëasto Arsizio - Canegrate - Castellanza - Cerro Maggiore -
Corgaredo - Ëerno - Legnano - Lucernate - Marnate con Rizzolino - Pre-
gnana -Bescaldina- Sacconago - Sammarate - S. Giorgio su Leguano - San
Vittore Olona e Sumirago.
Canone annuo, lire 46,210.

Direondario di Honsa.
Agrate - Bernareggio - Blassono - Bovisio - Burago di Molgora - Capo-

sago - Cavenago di Briãnzà - 00tlano Laghetto - Cologno Monzese - Gins-
enho - Macoherlo - Mininto - Maggio - Nova - Paderno Milanese - Sovico -
Triuggio - Vedano at Lainbro - Velate Miinnese - Verano e Vimodrone.
Onnone annuo, lire 24,$0. 5275
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R. INTENDENZi DI 11$ÁNif IN VENE21A INTELYUENZA DI FINANZA IN CATANIA
Ad N. 85959, A-2 AVVB() VASTA. $° BWS0 O'ASH con abbedazione kmini.
Dovendosi procedere allo appgite deng ri§g#4§ign9 491 dazi 41 coasûglo Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo gover-

governativi nel comuni sotteindicati, ni reqtle pubbHemmente note qqagte segne: nativi nei comuni chiusi di Nicosia e Troins di sa classe, e nei comuni aperti
1. I;pppalto si fa per cinque gnpi 44) 1° genngio lŠ76 al 31 digerg¾re 1880 sottoindicati,
2. L'appalto è diviso in quattre letti, confituiti dpi genppi di coníani qqi Si reqde pubblicamente noto gyaptp segue:

sottoindicati. 1. L'appgito si fa per ÿinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
3. Gl'incanti si faranno presso questa Intendènesper mezzo di oferte se- 2. L'appalto seguira in quattro lotti.

grete, separate per ciascun lottonielmédietábilitidali·egolamento sullaCóg- 3.lIl canone annuo d'appgto per ciascun lotto sarà:
tabilità generale dello Stato, approvato con IL. decreto 4 settembre 1870, nu¯ A) Pel primo letto, cioè pei comuni chiusi di Nicosia e di Troina e dei comuni
mero 5852, aprendo l'asta alle ore 18 aieridiane þë) gtgrno 28 ottpbre 1875 aperti del circondario di Niepsia sottodescritti pel canone annuo di lire settan-
4. Chiunque intende di conegrrere ah'ágggli;o 46?rà natig 44 ogn hegg di taquattromila (74,000).

offerta la prova di avere depositato a garanzia.del medeainio nella Tesorerip B) Pel secondo lotto dei sette comuni aperti del cirgondario di Acireale in
provinciale una somma eguile al 4pgicesimo del rispettivo ganone annuo sul lire ventiduemila cento (22,100).
quale vleño aperto l'incantó, come é qui sotto specificato' ç) Pel tersp lotto degliptto comuni aperti del circondario di Caltagirone in
5. L'offerente dovrà irglipaye inoltre nella sclieda il domicilio da lui eletto tire ventiduemila settecentocinguanta (22,75û).

in questa clítà. D) Pel guarto lotto degli ungici comani aperti del circondario di Catanig in
Non si terrà aletm congo delle offerte fatte per ersøya da nonúnO' lire veg‡imi!¾ settecente (20,700).

de a o c c de zGli i canti si far no per
r ezlzao di oferte segCren gen ra ehdel

del e t i p to nel e a 4 Pe a
rà al Mini

r 1 m rl ane l iorenc 4 eb ebrrereinS7e aDv$e nday de arà ua
et

a ed si o oean1 anz iic on sj pubblicherà il copiapondepte afviso.
11 ggiudicazegn qmuand'anche non vi sia che un solo oferente a termini del-

scadendo col giorno 2 novembre 1875, alle ore dodici meridinne, il periego di
x 5. Chiunque intenda concorrere alPàppalto dovrà unire ad pgni scheda di

tempo per le gEerte del venteelmo, ai tgynngx dell'articolo 98 del regoiááegto offerta la prova di avere depositato a garansia della medesima in una delle
di Cantabilità succitáfa Tesorerie provinciali del Regno una somma uguale ad undodicesimo del canone
Qualora vengano in tergposutile presentate oferte ammessibili, al termini annuo sulla base del quale viene apetto l'lacanto, e così:

delPart. 99 del regolamento medesiina si pubblicherg l'gvyjso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 12 novembre 1875, age ore dagici nietidigge, col La somma di lire seimila centosessantasei (616ô) pel primo lotto;
metodo della eatinzione &#11e candele. Iga soinma dilit mille óttocintótitiarantuna (1841) pel secondo lotto;
9. I termini di che sopra furono abbreviafi la seguito 64 gutoripakione deg Lasomina dilire mille ottõcèntonovantasei(1896) pel terzo lotto;

Ministero.
Ls sómma di lii•e mille settecentoventicmque (1725) pel quarto lotto.

10. Entro dodi9IÆlorni galla à)Bla itgl délíbergmento detinitivg gegli appplti 6. L'oferente govrg inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

i deliberatari dovranno addivenirp ;114 stÌ¼glaiglie d i relgtiti pont¢gtti a nella città capoluogo della provincia.
orma delPart. 5 dei capitoli d'opere. Ngn si terrà algun conto dellp offerte fatte per persone da nominare.
n

11. La definitiva approŸazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministere 7. Presso quest'Intpadegza di Finanza e presso le sottoprefetture di Acireale,
dell Finanze mediante degreto da registrarsi glla Corte dei conti, salvi gli Caltagirone e Nicosia saranno ostensibili i capitoli d'onere ahe debbono for-

effetti dell'art. 22 del precitato regolaníþato. mare legge del contkatto di appaIto.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittànei capolqqghMi clistretto 8. La scheda contegente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

della provincia, nei comtifli in eui i dazi vengono appaltäti, nella Gazzena Uf, stero spedita alla,Intendenza di Finanza.

pciale del Regno, ed in cluella di Vénä¼ia. 9. Face440si luogo ad aggiudicazione si pubblicherà 11 corrispondente avviso,
acadendo col giorno 21 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, il periodo di tempo

Lotto I - Pellestrina - Cona - Canzione d'asta, lire 606 - Canone annuo
cómplessivo, lire 8000.
Lotto II - Mirano - Martgilago - Scorsò - Ûauzippe come soprg, lire ‡784
- Capone come soprg, lire 21,¾¾¾
Lotto III - Annone Veneto - Chorie - Qinto igyg - Øòaúnräia Hä-

gittaria - Fossalta di Portogrug I ( - yPfamairgiorg,
S. Mighele del Tagliampitto - S. ß‡ipo di Liv44gå r Téžli pto - Çanzi ne
come sopra, lire 29ß0 - Ognoge egme sopra, lire 36,150.

Lotto IV -- 8. Döna - Ceggii - Grisolera - Noirenta di Fiave - Torrg di
Monto - CavazuccËánaa - josglta di Pinye - Moolo - Musile - 8. Michele
del Quarto - Barano -- 04uzione gon)e sopra, Ifrg 2176 - Danone come so-

pra, lire 29,700.
Venepia, 6 ottobre 187E.

5296 Il R. Intendenter PIZZAGALLT.

per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamegto di Coiltqbi-
lità succitato.
Qualora vengano in tempoutile presentate oferte ammissibili, a termini del-

l'art. 09 del regolamento gnedepipto si pubblicherà favviso pel nuovo incanto
da tenersi nel giorno 30 detto mene 411e ore 12 meridiane, col metodo della
äitinzione delle candele.
10. Entro dodici giprni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà gddivenire alla stipqlazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolato d'operi.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

dellg Figagse mediaatp decreto 44 rggistrarsi alla Corte dei conti, eglvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarå pubbliegto in questa città, nei capiluoghi di circon-

dario di questa provincia, pei comuni in cui i dazi suddetti vengono appaltati,
nelle principali città del Regno e nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in
quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

INTENDEN À ÈI ËNÀNŽÂ TN TREVÏSO Elenco del comuni da appal‡arpt.
Lotto 1 - Circondario di Nicocia - Comuni chiusi: 1. Nicosia - 2. TroinaË 1890012728, ßez. II.
- Comuni aperti: 8. Assaro - 4. Carcaci - 5. Catenannova - 6. Centuripe -

Col presente avvise viene aperto 4 00nourso pel conferîmento dellg riven 7. GeramÏ - 5. Gagliano Castel Ferrato - 9.1(issoria -10. Sperlinga.- Canone
dita n° 2, contrassegnata coleigo no 144, situat; pel pañiŠnè di UAsteleucc?* annuo, lire 74,000 - Ammontare del 4eposito per essere ammessi aÍPasti,
assegnata per le lpve 4110 spgg.em Allingrosso delle privative in Asolo, e del lire 6166.
presunto reddito lordo di Ure 081¾.

. . Lotto 26 - Circondario di Acirealp - 1. Aci-Catena - 2. Aci S. Antopig -
La rivendita sarà conferita a norma ðei R decreio 7 gençaig 1875, númere '). Galgtabiano - 4. Castiglione di Sicilia - 5. Fiumefreddo di Sicilia - 6. Ma-

2336 (Serie 22)' seali - 7. Piedimonte Etneo - Canone annue come sopra, lire 22,100 - Am-
Gli aspiranti dovrange presentare a queÿ¾'Intendenza, nel termine di un montare come sopra, lire 1841.

mese dalla data delFinsorzione d prpsente nella pazzette DPßeiale gé? Regn? Lotgo 36 - Circopdprio di Caltagirone - 1. Licodig - 2. Militello Val di
e nel giornale pei• le inserzioni gmdizjatie della provincia, le proprie istanze Catagia e 3. Mirabella Imbaccari - 4. Palpgonia - 5. Raddusa - 6. Ramacea -
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del eertificato di buona coadotta, 7. ßan Michele di Ganzaria - 8. Santo Cono -- Canone annuo come sopra,
della Jege di speechiette, dello stato 41 fatniglia, e del doennienti comgfotanti lire 22,750 - Ämmputare opnie sopra, lire 1896.
i titoli che potessero niilitare a loro favpre. Lotto 4° - Circondario di Catania - 1. Belpasso - 2. Gravina di Catania

.

Le dog14nde y rvenute ill'Ïntendenza dopo quèl förmme ion sárgano prese - 3. hÍalétto - 4. MascaÏucia - h. 8. Giovanni di Galermo - 6. S. Pietro Cla-
In considerazione• renza - 7. Sant'Agata Battisti - 8. ßenta Maria di Licodia - 9. Scordia - 10.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del Tremestieri - 11. Zaffarana Etnea - Canone come sopra, lire 20,700 -- Am-

concessionario• montare come sopra, lire 1725.
Treviso, addì 5 ottobre 1875. Catania, 7 ottobre 1875.

5250 L'Intendente: TURRA. 5284 Phuendente: V. SEEEETTA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN üßIRO DEPUTAZIONE PROVINCIAI.E DI MANTOVA
Appalto della riscossione dei dazi di consumo durante il quin Avviso.

quennio 1876-1880 nei comuni aFerti non abbonati della pro siva oc rena e1rla6e 7
a a roassnacial 10 1 age

Dincia di Û¾¾e0. giorno di giovedi 28 ottobre corrente alle ore12 meridiane, e cel metodo de
Teatinztene delle candele vergint, äi tegA in questo aflizio di segreteria PasAVVISO D'ASTA p.er Yappalto delle forniture 0000FÈeati alla mangfenzione d Ila strada pro,

per secondo ineanto a termini abbreviati. vmetale romana, della lunghessa di chilonnetti 32,546, comprese le dirama-
Essendo rinseito infruttuoso Pineanto tenutosi addl 5 corrente mese per lo an acr a o tant Po; e ciò sotto l'osservanza delle condizient

appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi det comunt gotto'
L'appalto BarA durature ggr anni noV4 4000Xilbili 444¾gpaggio 1876 gigindicatis si rende pubblicamente noto quanto segue: dicembre 1884.

1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1• gennaio 1878 al 31 dicembre 1880• L'asta sarà a ta base presso annuale di lita 18,800 (digiotto
2. L'appalto seguirà in 2 (due) lotti circondariali. tree nel asso un ta per esato e notto l'uneervanza det «apito
Il canone annuo complessivo d'appalto: pred non ce del norme ocrate dal regolamento di Göntabilitä gene-
a) Pei comuni compresi nel circondario di Alba (to lotto) é di lire que rale 4 ttembre 1870; n. 5852.

rantaseimila settecentosessanta (L. 46,760), Nessuno sarå ammesso alPasta se non evio il deposito di lire 1500 (mUt.
b) Pei comuni compresi nel circondario di Mondovi (2• Iotto) 6 di lire

o er to) in valuta legale, deposito e sarà trattenuto al splo aggjg.

trentaquattromila duecentoquaranta (L: 84,W)• Il deliberatario dovrå prestare una canzione definitiva di lire 4000 (quattro.
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete per ogni lotto prees4 mila seicento), che potrà essere14ttë in valuta legale, od in cårtelle dèl De.

questa Intendenza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilitå gene- bito Pubblico al corso di Borea, o con egûžfolië fondiitria.
rale dello Stato approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 58524 aprende La descrizione della strada ed'il säpitolat d%ppaltó sono ostensibili nelle
l'asta alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedi 19 ottobre 1875, e si gy, ore d'ußicio presso Pumeio di spedizione della Deputazione provinciale.
verte che per trattarsi di 2e incanto si farà luegoalPaggiudicazione quand'an, Nel giorno di venerdi 12 nokembre prossimo venturo alle ore 12 meridian

che non vi sia che un solo offerente.
scaßránno I fatali per la presentazione al protocolla della Daggétazione pre

4. Chiunque intenda concorrere alPappalto dovràunire ad ogni scheda diof- g ee i emigl ia d ribasso non mulore del ventesimo d I prezzo 4

ferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreri a miglioria dovrà essere corredgta della prova del deposito d'asta.
provinciale una somma eguale al dodicesima del canone annuo, aulla has ligntâY 24 94to)1;e 1875
del quale viene aperto l'incanto, e cioè la 80mma di lire 3896 67 pel 19 10)to 5277 Per il 3rfetto Presidente: Q. BERTINELLI.
lire 2858 33 pel 2e lotto.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletta AVVISO. 1 TRIBUNALE CÌŸILE E CORR

in questa città capoluogo dellar provincia. (2a pubNicazione) di Roma.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per pprsong ga nomiggre. Il tribunale civile di Lanciano, se- Ad istanza del signor Francesco Ce-
6. Presso questa Intendenza di FiganfA e prepso lA Sojtoprefetture di Alba zione feriale con deliberazione in es- reghino, aramesso al gratuito patroch

Mondovi e Saluzzo saranno estensibili i capitoli d'onerg phe dehbona fopna mera di con lio de120 settembre £87 ma con decreta della commissione aë·
ha autorizzat la Cassa dei depositi e detta a questo R. tribunale del giorgelegge del contratto d'appalto.

. . dei prestiti presso la Direzione Gene- 18 WAggio 1875, domiciliato elettiva-
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione µrà dgl Mun ralg dgl Debito Pubblico in Firenze a mente e _per gli effetti nel presente

stero spedita alPIntendenza di Finanza. pagare liberamente alla signora An- gmdizio m Roma, piazza S. Silvestit
8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà 4 corriaPGAdente avviso. gela Tiracchia di Atessa la somma ca- n 81, presso il signoravvocato F. Tg-

scadendo col giorno di mercoledi 27 ottobre 1875, alle 12 meridiane, il periodo y
le d

rt en ma enf a oeur chpi che loerapaprresent
di tempo per la presentazione delle oferte di aumento tron mingri del ven" all'efettivopagamento,depositatepres- Parigi il gicrno 20 IngÏio 1815 inäind
tesimo, a termini delPart. 98 del regolamento di Contabilita succitato. so la Causa di ammortizzazione di Na- Pautorita consolare di Sua Maesta 1
Qualora vengano in tempo utile presentate ofene ammissibili, a termini pöli ed immobilizzate come cauzione Re d'Italia,

delPart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherá l'avviso pel nuo.Yo in- e patrimonio del defimto notaro signdr Io Colombi Ci ro useiere ai
canto da tenersi il giorno di giovedi 4 novergbre 1876, alle ore 10 antimeri- Nicolantonio Genoves) di Atessa, giu- detto al tribunale e correziona)

sta la ricevuta di de osito del 21mag- di Roma ho cita la signori Kara
diane, col metodo della estinzione delle candele. gio 1842, registrata aŸ vol.5, fol. 1935. Dotta in Oereghi domiciliata in Pa-
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dêll'appalta 60&& ÀVV. ANTONIO FINAMORB. FigÎ, AVORRO (88 Î6BIS, D. 11, m-

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma ‡al y 9, mnanzi ll liinngle cinte e
l'articolo 5 del capitolato d'oneri. Bando per veridita giudiziale. corre onale di Roma, situato nell'ex-

10. La definitiva approvazione della aggiudicazione è risergta al Ministero In virtù di decreto deÏ eignor pre- gig a N a y bl
delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli tore del 2 mandamento di Roma in dienia dhe qui appledi¾errà destiña
effetti dell'art. 123 del precitato regolamento. data otto ottobre 1874 ch (glega dal signor presidente del medesim
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluogo di circon- sud ätta akfoe

dario della provincia, nella Gazzeita (7fficiale del Regno, e nell4 gazzettg nellU dere alla vendita il mattino delpaedici
quale si fanno le insersioni legali per questa provincia. (16) ottobre 1875 alle ore 9 antimeri¯ Roma del giorno 29 ma o 1868 auß

Comuni i cui dazi vengono appal ati., Ëri pt n , eSoie e e a¾fo Š$ e hi

1° Lotto -- Comuni del circondario d'.&Iba.
µ0

1 4 i th a 11 le credità etta IS'
Albaretto della Torre - Arguello - Baldiesero d'Alb4 - Barbaresco - Bgolo ap resso descritti pignorali converb le vece unicaniente all'istante
- Benevello - Bergolo - Borgomale - Bosia - Bosselasco - Camo - Canale - de venticinque agosto 1875, per l'u¯ egli il adre d

per esse

Castagnito - Castelletto Monforte - Castelletto Uzzone - Castellinaldo - Ca- seiere del trihanale civile e correzio¯ seconda delle le 4efunto e perchè,4
stiglione Falletto - Castiglione Tinella - Castino - Ceresole d'Alha - Corretto nalá Trticco Filippo; Ro

ggi pont ele vi

delle Langhe - Cissone - Cornegliano d'Alba - Cortemilia - Cossano Belbo - Sulla ri ta del signor riceviggge "gov e quando la success

Cravanzana - Diano d'Alba - Feissaglig - Garring - Gorzegno - Govone - dell'uìRei .successioni m Romp e t
aperta, e il padre chië

Grinzane - Guarene - La Morra - Lequio-Berria - Leriee Magliano d'Alba nell'intergsfje ellä Ra. E'ingnjá¾elló Pe e ò see i $$chian
e he Peredita

- Mango - Monchiero - Monforte d'Alba - Mpntà - Montaldo-Roero-.ggate- Statoi del defanto Fra
lupo Albese - Monteu Roero - Monticelli d'Alba - Neyve - Neviglia - $Tiella Contro il signor Reggiani Girolamo ghi morto

n g gggy
2

Relbo - Novello - Perletto - Perno - Piobesi d'A lha - Poespagha - Princea domieiliata via _del Gqyerno Vec eemb e 1
in a grorno

- Rocchetta Belbo - Roddi - Roddino - Ro¢dello - San Benedetto Ilelbo - a Of ed afBdatz gli oggetti ny pa jeg
-sp unicamen e

Sanfrè - Santa Vittoria d'Alba - San Stefano Belbo - San Ste¥ano Roero alla tuàtodia dello stesso Reggrant iët
e, ed ore ngre la immissione

Scaletta Uzzone - Serralunga - _Serravalle delle Langhe - Sinio - Somano - rolamo tutti cos iÎuent 'enreel o
ef

Sommariva del Boseo - Sommariva Perno - Torre Borim(a - Torre Uzzanp - Il tutto sarà pagato a pronto con¯ Pefulsione di äl It &
Trezzo Tinella - Verduno - Vezaa d'Alba. tante e delibtrato al migliqr offerente tore con la condanna deella cri taN
Totale canone annuo attribuito ai suindicati comuni formanti il primo lotto, ed ultimo oblat re• spese di lite

lire 46,760. 8.6
. Empnarsi ÀlPuopo sentenza pro

so Lotto - comuni del circondario di Hondov1 ta teel S y i lip o aa
e

meiite e egtilbile ilonostant 9

Alto - Bastia Mondovi - Belvedere Langhe - Boavicino - Brigglia - Came- före, Trgyisoni della cupla del go Si 'autor sza
e sema saa

rana - Caprauna - Castellino Tanaro - Cherasco - Cigliè - Frabosa Sottana Rem il secondo rappresentanteun gegtina Tudie 3 el g 8 TW
- Gottaaecca - Igliano - Lesegno - Malpotremo - Margarita - Marsaglia a mito ico Venere e Adone, dipi bre 1875 er lazdiscussi ne
Mombarcaro - Monastero di Vaseo - Mosesiglio - ¾ontaido Mondqvi eMon- dall'A Ani;, ed il terzo rappresentante La citazione ni notifichi non 4090
tanera - Montezemolo - Morozzo - Murazzano - Niella Tanaro - Paroldo - lo Sposalizio di Santa Caterma dellt 20 eerrente mese.
Prunetto - Roburent - Roccacigliè - Boccadebaldt - Salleeto - Saa klíàhele scuola del Correggio; ilprimo dei quah 2 ottobre 1875.
Mondovi - Sant'Albano Stura - Torre Mondoti - Trinità - Vicoforfe - Viola. In tela con cornice dorafa, il secotido Cons1 president
Totale canone annuo attribuito ai suindienti comuni formanti il secondo lotto, più grande da galleria pure m tela, 5251 ERCOLE CBRO.

lire
i Iniendenza di Finanza in Cuneo, li 7 ottobre 1875.
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L us e e8l andamento
CA RANO NATALE, Gerent

5287 Per l'intendente: BOGGIANL 5268 ROGANO ANGELO• ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


